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o cura di Miriam Sala,
Responsabile Area Studi

e Statistiche ANFIA

Qui, TURCHIA
Approfondiamo grazie al contributo di ANFIA l'andamento dei

mercato dei settore automotive in Turchia

L
a Turchia è la diciassettesima economia

mondiale con un PIL pari a circa 1,36 trilio-
ni di dollari nel 2024. Tra il 2006 e il 2017 la

Turchia ha registrato tassi di crescita elevati, so-

stenuti da riforme ambiziose che hanno portato
il Paese a raggiungere uno status di reddito me-

dio-alto. La crescita reale del PIL è stata in me-

dia del 5,4% tra il 2002 e il 2022, raddoppiando il

reddito pro capite (in termini reali). Inoltre, la cre-

scita è stata accompagnata da una rapida ri-

duzione della povertà: il tasso di povertà è infatti

sceso da oltre il 20% nel 2007 al 7,6% nel 2021.

L'economia della Turchia si colloca dunque tra i

maggiori mercati emergenti al mondo, alimen-

tata da una base industriale diversificata e da

un dinamico settore manifatturiero che collega

Europa e Asia. Sostenuta da una solida attività

del settore privato e da riforme strutturali in corso,

la Turchia continua a esercitare una significativa

influenza economica sia a livello regionale che

globale. Dopo un aumento del 5,1% nel 2023, la

crescita economica è rallentata al 3,3% nel 2024

al 3,5% nel 2025, poiché le necessarie politiche

di stabilizzazione macroeconomica smorzeran-

no lievemente la domanda interna (FMI).

Le condizioni finanziarie più restrittive e il conso-

74 www.ilgiornaledellaftermarket.ìt

lidamento fiscale in corso limiteranno i consumi

delle famiglie. Anche gli investimenti e i consu-

mi pubblici sono previsti in flessione. Tuttavia,

si prevede che le esportazioni aumenteranno

grazie al miglioramento del contesto esterno e

alla continua ripresa del turismo internazionale.

Si prevede che la crescita del PIL rimbalzerà al

3,2% nel 2026, con il diminuire dell'impatto delle

politiche di stabilizzazione.
Per quanto riguarda le finanze pubbliche, si pre-

vede che l'economia turca registrerà una gra-

duale riduzione del deficit del governo centrale,

passando da una stima del 4,8% del PIL nel 2024

al 3% entro il 2026. Si prevede che questo miglio-

ramento derivi dalla riduzione delle spese lega-

te al terremoto, da una maggiore disciplina fi-

scale, da una graduale riduzione dei sussidi per

l'elettricità e il gas e da misure volte a migliorare

la riscossione delle imposte e a ridurre l'informa-

lità. Fitch Ratings riporta che il debito pubblico è

sceso al 25,2% del PIL entro la fine del 2024 e si

prevede che raggiungerà una media del 26,3%,

trainato dall'elevata crescita del PIL nominale,

dall'apprezzamento reale della lira e da bassi

disavanzi primari.
Si prevede che il rapporto tra interessi ed entra-
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te aumenterà, raggiungendo il 10,9% nel 2025,

mentre la quota di debito denominato in valuta

estera è scesa al 56,1% nel 2024 dal 64,2% di

fine 2023, e il 55,7% del debito interno è ancora

soggetto a revisione dei tassi di interesse entro

12 mesi. Si prevede che l'inflazione media an-

nua diminuirà significativamente al 32,8% nel

2025, in calo rispetto al 60,2% del 2024. Tuttavia,

con un'inflazione ancora elevata, aspettative

persistenti e un sentiment di mercato volatile,

qualsiasi rapido allentamento della politica

monetaria o deviazione dalla politica attuale

potrebbe innescare nuove pressioni inflazionisti-

che e aumentare i rischi per la stabilità macrofi-

nanziaria e la bilancia dei pagamenti.

Secondo le stime del FMI, l'occupazione si è

parzialmente ripresa parallelamente alla ripre-

sa dell'attività economica, con conseguente

calo del tasso di disoccupazione all'8,7% nel

2024, il livello più basso in quasi un decennio.

Tuttavia, persiste una significativa debolezza del

mercato del lavoro, come evidenziato da livelli

costantemente elevati di sottoutilizzo della ma-

nodopera. Combinato con gli effetti ritardati

della riduzione dell'attività economica, si preve-

de che ciò ostacolerà la creazione di posti di

lavoro e spingerà la disoccupazione al 9,1% nel

2028. La disuguaglianza salariale e le dimensio-

ni del settore informale rimangono problemi di

lunga data. Nel 2024, il FMI ha stimato il PIL pro

capite del Paese a 15.882 dollari, circa il 40% al

di sotto della media UE. (TABELLA 1)

L'economia turca si awia verso una fase di cre-

scita più lenta, ma più equilibrata, in un contesto

di progressiva disinfiazione e politiche macroe-

conomiche restrittive che resteranno in vigore

almeno fino al 2026. Questo scenario avrà im-
patti rilevanti sul settore automotive, fortemente

esposto all'andamento dei consumi interni, ai

costi finanziari e alla domanda estera.

I consumi privati, che rappresentano circa il

55% del PIL, continueranno a fornire un contri-

buto limitato alla crescita a causa dell'elevata

inflazione e della persistente stretta monetaria.

Per il mercato dell'auto, ciò si tradurrà in una

domanda interna debole, concentrata preva-

lentemente sulle fasce di reddito più elevate,

mentre le classi medie e basse resteranno pe-

nalizzate dall'erosione del potere d'acquisto.

Ne deriverà una maggiore polarizzazione del

mercato, con pressioni sui volumi e una tenuta

relativa dei segmenti medio-alti.

La politica fiscale restrittiva, con tagli alla spe-

sa pubblica al di fuori della ricostruzione post-

terremoti del 2023, limiterà ulteriormente il so-

stegno alla domanda. Il peso crescente della

spesa per interessi - in un contesto di costo

medio dell'indebitamento interno vicino al 47%

- riduce lo spazio per incentivi o programmi di

supporto all'industria automotive.

Dal lato produttivo, la crescita contenuta della

produzione industriale (+1.3% su base annua

nei primi mesi del 2025) riflette un contesto an-

cora fragile. Per la filiera automotive, la ripresa

dipenderà in larga misura dalla domanda este-
ra, in particolare dall'andamento delle econo-

mie europee, soprattutto la Germania, primo

mercato di riferimento per molte esportazioni

((L'ECONOMIA

TURCA REGISTRERÀ

UNA GRADUALE

RIDUZIONE

DEL DEFICIT

DEL GOVERNO

CENTRALE,

PASSANDO DA UNA

STIMA DEL 4,8% DEL

PIL NEL 2024

AL 3% ENTRO

IL 2026 ))

TABELLA 1

Indicatori principali 2024 (E) 2025 (E) 2026 (E) 2027 (E) 2028 (E)

GDP, current prices (Billions of U.S. dollars) 1.358, 25 1.565,47 1.576,11 1.640, 86 1,76 0, 43

Real GDP growth (Annual percent change) 3,3 3,5 3,7 3,7 3,8

GDP per capita, current prices (U.S. dollars per capita) 15.882,45 18.197,58 18.232,02 18.891,68 20.176,34

Genera( government gross debt (Percent of GDP) 24 24,3 25,1 26 26,1

Inflation rate, average consumer prices (Annual percent change) 58,5 34,9 24,7 19,5 16,2

Unemployment rate (Percent) 8,7 8,3 8,3 8,7 9,1

Current account balance (Billions of U.S. dollars) -10,457 -22,523 -20,064 -19,69 -22,391

Current account balance, percent of GDP (Percent of GDP) -0,8 -1,4 -1,3 -1,2 -1,3

Fonte: FMI - World Economie OutlookDatabase
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((L'ECONOMIA

TURCA SI AWIA

VERSO UNA FASE

DI CRESCITA

PIÙ LENTA, MA PIÙ

EQUILIBRATA, IN

UN CONTESTO

DI PROGRESSIVA

DISINFLAZIONE

E POLITICHE

MACROECONO-

MICHE RESTRITTIVE

CHE RESTERANNO

IN VIGORE

ALMENO FINO

AL 2026»»

GRAFICO 1

Produzione di autoveicoli in Turchia 2019-2025

2

1,35
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■ Produzione Var%

Fonte: ÖSD

2024 2025

industriali turche. Un miglioramento del ciclo eu-

ropeo nel 2026 potrebbe riattivare la produzione
e gli investimenti lungo la catena del valore.

La lira turca, attesa in ulteriore apprezzamento

reale nel 2026, contribuirà al processo di disin-

flazione, ma potrebbe ridurre la competitività di

prezzo delle esportazioni automotive, spingendo

i costruttori e i fornitori a puntare maggiormente

su efficienza, contenuto tecnologico e segmenti

a maggiore valore aggiunto.

Sul fronte estero, la riduzione del deficit delle par-

tite correnti e il forte surplus dei servizi - traina-

to da turismo e trasporti - migliorano la stabili-

tà macroeconomica complessiva, creando un

contesto più prevedibile per gli operatori indu-
striali. L'aumento delle riserve valutarie e il calo
del premio al rischio rafforzano l'attrattività del

Paese per investimenti produttivi, anche se la di-

pendenza da capitali a breve termine resta un

fattore di attenzione.

76 www.ilgiornaledellaftermarket.ìt

Permangono tuttavia rischi significativi per il

settore automotive: un possibile rallentamento
del commercio globale legato a politiche tarif-

farie più aggressive negli Stati Uniti, nonché le

tensioni geopolitiche regionali, che potrebbero

incidere sulle rotte logistiche, sui costi energetici

e sull'approvvigionamento di materie prime. In

questo contesto, la Turchia continuerà a cercare

un equilibrio tra stabilità macroeconomica, am-

bizioni industriali e gestione dei rischi geopolitici,

con effetti diretti sulla competitività della sua in-

dustria automotive.

LA PRODUZIONE DI AUTOVEICOLI
La Turchia è un importantissimo produttore di

autoveicoli, con un'industria che ha registrato

una crescita significativa negli ultimi anni, gra-

zie anche alle numerose joint-venture di aziende

locali con OEM Europei. Renault, Ford, Nissan e

Stellantis, hanno negli anni raggiunto accordi

con Oyak, Otosan, Assan e Koc per dare vita a

sinergie nel settore della produzione e nella ri-

cerca e sviluppo.

La scorsa estate, inoltre, il produttore cinese di

veicoli elettrici BYD ha siglato un accordo con il

governo turco per la costruzione di un impianto

di produzione da 1 miliardo di dollari con una

capacità annua di 150.000 veicoli.

Dopo il recupero post pandemia del 2023, quan-

do i volumi prodotti erano tornati ai volumi del

2019, nel 2024, si registra un nuovo calo. Lo scor-

so anno sono stati prodotti 1.365.296 autoveico-

li, in flessione del 7% rispetto al 2023. (GRAFICO 1)

Nel periodo gennaio-novembre 2025, la produ-

zione di autoveicoli in Turchia ha registrato un
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nuovo incremento, salendo a circa 1,3 milioni

di unità, il 4,3% in più se comparato agli undici

mesi del 2024. (TABELLA

II 61,5% della produzione automotive in Turchia è

costituito da autovetture. II comparto risulta però

in calo, sia nel 2024 (-5,1% vs. 2023) che negli un-

dici mesi del 2025 (-3,2% vs. gennaio-novembre

2024), con 796mila unità prodotte.
Il principale produttore di autovetture è Oyak Re-

nault dal cui stabilimento di Bursa, fondato nel

lontano 1969, sono uscite nel periodo conside-
rato 349.411 autovetture, il 44% della produzione

totale turca.
Hyundai Aosan, che produce a izmit i modelli i10,

i20 e Bayon per il mercato europeo, costituisce il

25,7% della produzione, con circa 177mila unità.

Hyundai ha annunciato anche un piano per lan-

ciare la produzione di veicoli elettrici (EV) proprio

a Ízmit, dalla seconda metà del 2026, rafforzando

il ruolo dell'impianto nel mercato europeo.

La produzione di Stellantis, tramite la Joint Ventu-

re Tofas (con Kog Holding) è progressivamente
diminuita nel corso degli ultimi anni, nonostante

il recente consolidamento della partnership. Da

gennaio a novembre 2025 la produzione di auto-

vetture si è fermata al di sotto delle 70 mila unità

(sale a 116mila se si contano i veicoli commer-

ciali), ben lontana dai volumi di qualche anno fa.

Passando alla produzione di veicoli commercia-

li, che aveva chiuso il 2024 in flessione del 10,7%,

registriamo invece un forte recupero negli undici
mesi del 2025: dalle fabbriche turche sono usciti
quasi 500mila tra autocarri, leggeri e pesanti, e

bus, con una variazione positiva del 18,9%.

Ford Otosan è il maggior produttore di veicoli

commerciali con quasi 414mi1a unità prodotte

da gennaio a novembre. L'87% dei Pick Up pro-

dotti in Turchia sono a marchio Ford.
Negli autocarri pesanti, il principale produttore è

Mercedes, con 17.455 unità e il 65,1% della share,

seguito da Ford, che produce il restante 34,9%.

 RICAMBIO NEL MONDO

Mercedes è leader anche nella produzione di

bus (4.141 da gennaio a novembre), seguito

da Man (3.703), Otokar (1.686) e Temsa (1.146

unità), mentre tra i minibus è ancora Ford a pri-

meggiare con la quasi totalità della produzione

(99,8%).

Nonostante la crisi, la produzione di autoveico-

li in Turchia ha saputo resistere ed è destinata

a crescere ancora nei prossimi anni, grazie alla

forza lavoro qualificata e ai costi di produzio-

ne competitivi al mercato interno in crescita e

all'attrattività per gli investitori stranieri.

Nel 2025 infatti la capacità produttiva della Tur-

chia, che si avvicina ai 2 milioni di unità, non è

completamente utilizzata. OSD stima, infatti, che
con la produzione attuale, gli stabilimenti si fer-

mino soltanto a due terzi della potenzialità.

IL MERCATO DEGLI AUTOVEICOLI

Oltre ad essere un importante produttore, la

Turchia è anche un mercato automobilistico

in espansione, con un settore che ha registrato

una crescita significativa negli ultimi anni,
Nel 2024 il mercato automotive turco ha con-

fermato una sostanziale tenuta dei volumi, chiu-

dendo l'anno con 1,29 milioni di immatricolazio-

ni complessive di autoveicoli, con volumi sostan-

zialmente stabili rispetto al 2023 (+0,1%).

Guardando ai soli veicoli leggeri, nel 2024, il

mercato automotive turco ha confermato una

sostanziale tenuta dei volumi, chiudendo l'anno
con 1.238.509 immatricolazioni complessive, in

lieve crescita (+0,5%) rispetto al 2023.

Un risultato che arriva al termine di un anno

caratterizzato da condizioni macroeconomiche

restrittive, inflazione elevata e costi di finanzia-

mento ancora molto alti, ma anche da una do-

manda che resta strutturalmente sostenuta.
Il mercato delle autovetture ha registrato una

crescita dell'1,3%, raggiungendo 980.341 unità,

mentre quello dei veicoli commerciali leggeri

TABELLA 2

Prnrüi7inna eli airtnvoicnli in Tnrrhia 9091_9M5 nar tinnlnvia rii vairnln

Ti pologia
2023 2024

Var%
2024/2023

gen-nov
2024

gen-nov
2025

Varco
2025/2024

Pass. Car 952.667 904.513 -5,1% 822.361 796.276 -3"
H.Truck 46.812 30.793 -34,2°/0 28.561 26.811 -6,1%
L.Truck 5.432 5.077 -6,5% 4.658 4.582 -1,6%
Pick Up 397.015 346.863 -12,6% 316.755 356.437 12,5%
Bus 10.862 9.908 -8,8% 8.984 11.312 25,9%
Minibus 50.941 63.194 24,1% 55.926 95.264 70,3%
Midibus 4.664 4.948 6,1% 4.465 4.349 -2,6%
CV Total 515.726 460.783 -10,7% 419.349 498.755 18,9%
Motor Vehicles Total 1.468.393 1.365.296 -7,0% 1.241.710 1.295.031 4,3%
Fonte: ÖSD

(( LA TURCHIA

PUNTA AD

UN EQUILIBRIO

TRA STABILITÀ

MACROECO-

NOMICA, AMBIZIONI

INDUSTRIALI E

GESTIONE DEI

RISCHI GEOPOLITICI,

CON EFFETTI

DIRETTI SULLA

COMPETITIVITA

DELLA SUA

INDUSTRIA

AUTOMOTIVE))

www.ilgiornaledellaftermarket.it

4 / 6
Pagina

Foglio

   02-2026
74/79

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

Mensile

RS settimana 10-16 febbraio 2026 Pag. 5



9a

(( NONOSTANTE

LA CRISI, LA

PRODUZIONE DI

AUTOVEICOLI

IN TURCHIA HA

SAPUTO RESISTERE

ED È DESTINATA

A CRESCERE

ANCORA NEI

PROSSIMI ANNI,

GRAZIE ALLA

FORZA LAVORO

QUALIFICATA

E Al COSTI DI

PRODUZIONE

COMPETITIVI AL

MERCATO INTERNO

IN CRESCITA E

ALL'ATTRATTIVITA PER

GLI INVESTITORI

STRANIERI ))

Mercato autoveicoli in Turchia 2019-2025

1,28 1,29

L]i
1,22

O,SU 0,77
0,83

7,0% 55,2% 0,1% 9,6061,8% -2,9%

2019 2020 2021 2022 2023 2024 gen-nov gen-nov

• Immatricolazioni

Fonte: OSD

Var%

2024 2025

(LCV) ha segnato una flessione del 2,7%, fer-

mandosi a 258.168 unità.

II dato evidenzia una maggiore resilienza della

domanda privata rispetto a quella professiona-

le, più esposta al rallentamento dell'attività eco-

nomica. (GRAFICO 2)

Nel periodo gennaio-novembre 2025 il mercato

automobilistico turco ha registrato una crescita

solida e diffusa, confermando la resilienza della

domanda nonostante un contesto macroeco-

nomico caratterizzato da inflazione elevata e

politiche monetarie restrittive. Secondo i dati dif-

fusi dall'Automotive Distributors' and MobilityAs-

sociation (ODMD), le immatricolazioni comples-

sive di autovetture e veicoli commerciali leggeri

hanno raggiunto 1.176.780 unità, in aumento

del 10,2% rispetto allo stesso periodo del 2024.

Le autovetture rappresentano il principale mo-

tore della crescita, con 938.177 unità vendute

(+11,0% su base annua), mentre il mercato dei

veicoli commerciali leggeri (LCV) ha totalizzato

238.603 unità, in crescita del 7,1%. Anche il solo

mese di novembre 2025 ha confermato il trend

positivo, con un aumento complessivo del 9,8%

rispetto a novembre 2024 e volumi nettamente

superiori alla media degli ultimi dieci anni

Dal punto di vista strutturale, il mercato pas-

senger car rimane fortemente concentrato nei

segmenti A, B e soprattutto C, che insieme rap-

presentano oltre 1'82% delle vendite. II segmen-

to C si conferma dominante con una quota del

55,7%, seguito dal segmento B (26,6%), eviden-

ziando una domanda orientata verso modelli

compatti ma sempre più ricchi in contenuti e

posizionamento.

Il dato più rilevante per l'industria resta tuttavia

la trasformazione del mix di carrozzeria. I SUV

consolidano il loro ruolo centrale, arrivando a

rappresentare il 62,5% delle immatricolazioni di

autovetture, contro il 56,6% dello stesso perio-

do dell'anno precedente. Berline e hatchback

continuano a perdere peso relativo, segnando

un allineamento sempre più marcato del mer-

cato turco alle tendenze europee.

Ancora più significativo è il cambiamento nel mix
di alimentazioni. Nel periodo gennaio-novembre

2025 le vendite di veicoli elettrificati accelerano

sensibilmente: le ibride raggiungono una quota

del 26,9% mentre le elettri-

che salgono al 17,8%, rad-

doppiando i volumi rispetto

al 2024.

Nel complesso, quasi un'au-

to su due vendute in Turchia

è oggi elettrificata, mentre

le motorizzazioni tradizionali

mostrano una contrazione

significativa, in particolare

il diesel, sceso al 14,9% del

mercato. f Ab,_, 3)

TABELLA 3

Immatricolazioni di autovetture in Turchia 2024-2025 per tipologia di alimentazione

MS% gen- MS% gen-
Alimentazione

nov 2024 nov 2025
Benzina 62,0% 47,2%
Diesel 10,1% 7,4%
H EV 17,4% 26,9%
BEV 9,9% 17,8%
Gas 0,7% 0,8%
Fonte: ODMD

gen-nov 2024

524.062
85.517
147.126
83.298
5.527

gen-nov 2025

442.650

69.471

251.992

166.665

7.399

Va r%

2025/2024

-15,5%
-18,8%
71,3%
100,1%
33,9%
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 RICAMBIO NEL MONDO

TABELLA 4 TABELLA 6

Top ten Brand PCs gen-nov 2025 Top ten Brand LCVs gen-nov 2025

gen-ott
Brand Domestic Import gen-nov 2025 Top ten Brand LCVs Domestic Import

2023

Renault 92.250 17.579 109.829 Ford 35.683 32.598 68.281

Fiat 62.142 1.697 63.839 Fiat 7.048 31.794 38.842

Toyota 53.104 14.180 67.284 Renault 10.484 10.484

Volkswagen 74.547 74.547 Volkswagen 3.975 17.125 21.100

Peugeot 51.866 51.866 Peugeot 1.012 22.042 23.054

Opel 41.577 41.577 Opel 1.911 21.211 23.122

Citroën 40.290 40.290 Cítroi;n 824 19.613 20.437

Hyundai 37.695 21.134 58.829 Toyota 13.193 13.193

BYD 40.770 40.770 Mercedes-Benz 8.006 8.006

Chery 26.663 26.663 Isuzu 172 1.134 1.306

Fonte: ODMD Fonte: ODMD

L'evoluzione tecnologica è eviden-

te anche nelle trasmissioni, con le

automatiche che raggiungono

una quota del 94,6%, segnale di

un'offerta sempre più orientata a

modelli di nuova generazione e a
un posizionamento medio-alto del

mercato.

La classifica dei brand più ven-

duti in Turchia nel 2025 (gennaio-

novembre) conferma un mercato

fortemente polarizzato tra costrut-

tori con produzione domestica e marchi import-

driven. Renault e Fiat si collocano stabilmente ai

vertici grazie a una base produttiva locale con-

solidata, mentre Volkswagen, Peugeot e Opel

mantengono volumi elevati nonostante una di-

pendenza quasi totale dalle importazioni.

TABELLA 5

Immatricolazioni di LCV in Turchia 2024-2025 per tipologia di alimentazione

Alimentazione

Benzina

Diesel

H EV

BEVGasFonte: ODMD

MS% gen-

nov 2024

MS% gen-

nov 2025
gen-nov 2024 gen-nov 2025

Var%

2025/2024

3,7% 7,0% 8.165 16.625 103,6%

92,0% 92,0% 204.872 219.498 7,1%

0,0% 0,4% 43 840 1853,5%

0,4% 0,7% 794 1.640 106,5%

4,0% 0,0% 8.856

Nel comparto autovetture, la leadership è netta-

mente nelle mani di Renault, che arriva a circa

110mila unità grazie alla produzione nazionale,

seguita da Fiat e Toyota, anch'esse fortemente

radicate sul territorio.

Emergono inoltre i newcomers cinesi, con BYD

e Chery che raggiungono volumi significativi

pur operando esclusivamente tramite importa-

zione, a conferma del rapido cambiamento del

mix competitivo.

Nel comparto LCV, il mercato resta dominato

dai van, che rappresentano circa il 76% delle

vendite, mentre l'elettrificazione è ancora mar-

ginale ma in rapida crescita, con un raddoppio

delle immatricolazioni di veicoli elettrici rispetto

all'anno precedente.

Il mercato turco dei veicoli commerciali leggeri

rimane nettamente dominato dal diesel, che

copre circa il 92% delle immatricolazioni, con-
fermandosi la scelta di riferimento per opera-

tori professionali, flotte e PMI. La centralità del

gasolio riflette ancora le esigenze di autono-

mia, robustezza e costo totale di esercizio in un

contesto di utilizzo intensivo. Tuttavia, i dati se-

gnalano i primi segnali concreti di transizione.

Le immatricolazioni di LCV elettrici, pur rappre-

sentando una quota ancora marginale (circa

0,7% del totale), risultano più che raddoppiate

rispetto all'anno precedente, mentre compaio-

no anche le prime unità ibride, seppur su volu-

mi molto contenuti.. TABELLA 5)

L'aumento delle motorizzazioni alternative è fa-

vorito soprattutto dall'ingresso di nuovi model-

li elettrici nel segmento van e da un interesse

crescente per l'uso urbano e last-mile.

Nel complesso, il mercato LCV turco resta strut-

turalmente conservativo, ma il 2025 segna l'i-

nizio di una graduale diversificazione delle

alimentazioni, destinata a rafforzarsi nel medio

periodo con l'ampliamento dell'offerta e il sup-

porto delle politiche industriali.

In ambito commerciale leggero, la struttura del

mercato è ancora più concentrata. Ford domi-

na nettamente grazie alla produzione locale di

veicoli commerciali, seguita da Fiat e Renault,

che beneficiano della presenza industriale e di

un'offerta storicamente forte nei van e nei light

truck. In questo comparto, l'import ha un peso

rilevante soprattutto per brand come Volkswa-
gen, Peugeot e Opel, mentre l'elettrificazione

resta marginale, ma in crescita. ,rr,u_LA 6) 9a

((AD OGGI

QUASI UN'AUTO

SU DUE VENDUTE

IN TURCHIA È

ELE I IRIFICATA,

MENTRE LE

MOTORIZZAZIONI

TRADIZIONALI

MOSTRANO UNA

CONTRAZIONE

SIGNIFICATIVA,

IN PARTICOLARE

IL DIESEL, SCESO

AL 14,9%

DEL MERCATO))
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Podcast K44

The player is loading ...

Cronaca
Videocast K44

Cresciuto nel 2025 il
mercato ricambi e
assistenza dei camion
Martedì, 10 Febbraio 2026 13:43 di Redazione

Il mercato
italiano dei
ricambi e
assistenza per
camion
archivia il
2025 con una
crescita
complessiva

del 3% rispetto al 2024, confermando un percorso
espansivo avviato nel periodo successivo alla pandemia e
rafforzato negli anni successivi. Secondo il Barometro
Aftermarket Truck Anfia, il fatturato complessivo è stato
superiore del 18% rispetto al 2023 e del 36% rispetto al
2022, ma il dato annuale nasconde un’evoluzione meno
lineare rispetto al recente passato.

L’anno è stato caratterizzato da una forte spinta iniziale. Il
primo trimestre del 2025 ha registrato i livelli di attività più
elevati dell’intero quadriennio osservato, fungendo da
principale fattore di traino per il risultato finale. A partire
dalla primavera, tuttavia, l’andamento si è progressivamente
stabilizzato, con una perdita di slancio che ha accompagnato
il mercato fino alla chiusura dell’anno. Il quarto trimestre
non ha mostrato segnali di recupero, delineando il
passaggio da una fase di crescita sostenuta a una fase di
normalizzazione della domanda.

Uno degli elementi più rilevanti emersi dall’analisi Anfia è la
crescente divergenza tra le principali macro‐famiglie di

cerca cerca

HOMETRASPORTOLOGISTICAINFRASTRUTTUREENERGIETECNICASERVIZINORMATIVAFOCUSK44CAMIONSFERAAZIENDEENGLISH
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Arrestato un camionista con documenti falsi
sull’A2
Durante un controllo della Polizia Stradale
nell’area di servizio Rosarno Est, un
autotrasportatore di 44 anni è stato trovato
con patente e carta d’identità ceche intestate
a un’altra persona. Arrestato, è stato poi
sottoposto all’obbligo di firma.

Normativa
Come cambia l’autotrasporto del cargo aereo

Sentenza sul confine tra cabotaggio e
autotrasporto internazionale

La Corte Costituzionale cambia le regole sulla
positività droghe alla guida

Un caffè ha condannato un agente della
Polstrada

Nuove precisazioni dell’Albo autotrasporto
sui tempi di pagamento

Mare

Aereo

Drone Amazon colpisce un palazzo in Texas

prodotto. Per la prima volta dopo anni di crescita diffusa, il
mercato dei ricambi e assistenza per camion si muove a
velocità differenti, con segmenti in espansione, altri in
rallentamento e uno in contrazione. La famiglia Motore e
Trasmissione si conferma il pilastro strutturale dei ricambi
e assistenza camion. Nel 2025 registra una crescita del 6%
rispetto al 2024, con un incremento del 15% sul 2023 e del
28% sul 2022. Nonostante una certa volatilità nei mesi
estivi, il comparto ha mantenuto volumi elevati e una
dinamica positiva costante, svolgendo un ruolo di
stabilizzazione per l’intero mercato. Il dato riflette la
centralità della manutenzione essenziale per le flotte, in un
contesto di incertezza economica e di rallentamento delle
immatricolazioni di veicoli pesanti, che spinge gli operatori a
prolungare il ciclo di vita del parco circolante.

Di segno opposto l’andamento del Sotto‐telaio, che
chiude il 2025 con una flessione del 10% rispetto al 2024 e
del 4% rispetto al 2023, pur restando in crescita del 7% sul
2022. È l’unico segmento in territorio negativo su base
annua e rappresenta il principale elemento di attenzione
emerso dal Barometro. Nel corso dell’anno il comparto ha
mostrato un andamento irregolare, ma negli ultimi mesi ha
evidenziato una tenuta superiore alle attese, evitando un
arretramento più marcato. La contrazione potrebbe indicare
una riduzione degli interventi di manutenzione straordinaria
o una maggiore selettività negli investimenti su componenti
non immediatamente critici per l’operatività dei veicoli.

00:00 / 00:00
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Indagine su corruzione nelle Dogane di
Brindisi
La Procura di Brindisi indaga su cinque
funzionari dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli e su un soggetto esterno.
Perquisizioni personali e domiciliari eseguite
dalla Guardia di Finanza per presunte
agevolazioni illecite nei controlli sulle merci
in ingresso nel porto.

Autotrasporto

Sogedim attiva un collegamento giornaliero
Italia‐Regno Unito
Il 9 febbraio 2026 Sogedim ha avviato un
nuovo servizio quotidiano di groupage
dall’Italia al Regno Unito con partenze da
Campogalliano, Carpi e Prato. L’iniziativa
rafforza la rete internazionale e integra
competenze operative, doganali e fornitori
storici.

Un drone Prime Air MK30 di Amazon ha colpito un
complesso residenziale nell’area di Dallas all’inizio di
febbraio 2026. Nessun ferito, danni lievi all’edificio.
L’episodio riaccende l’attenzione sulla sicurezza delle
consegne tramite droni in contesto urbano.

Ferrovia

La scarsa manutenzione penalizza anche le ferrovie
olandesi
Non sono solo le ferrovie tedesche a denunciare
carenze nella rete e mancata manutenzione, anche
quelle olandesi sono in difficoltà. Lo ammette pure il
gestore della rete e denuncia le lacune insieme con gli
operatori, che vanno all'attacco.

Persone

Geodis Italia rinnova il vertice operativo della logistica
Geodis rinnova il vertice operativo italiano per la
logistica con la nomina di Sandro Cappiello alla guida
della Contract logistics nel nuovo assetto voluto da
Maurizio Bortolan. Riorganizzazione e integrazione dei
servizi al centro della strategia per l’Italia.

Il Sopra‐telaio è il segmento che presenta la dinamica più
complessa da interpretare. Il 2025 si chiude con una crescita
del 13% rispetto al 2024, con aumenti molto elevati nel
confronto pluriennale, pari a +80% sul 2023 e +148% sul
2022. Si tratta però di valori fortemente influenzati da un
effetto base favorevole. L’analisi infra‐annuale evidenzia un
marcato rallentamento nella seconda metà dell’anno, con
livelli di attività particolarmente contenuti nel quarto
trimestre. Secondo Anfia, il comparto mostra segnali di
debolezza strutturale, suggerendo che la fase espansiva
osservata negli anni precedenti stia progressivamente
esaurendo la propria spinta.

Nel complesso, il mercato dei ricambi e assistenza camion
del 2025 appare in crescita, ma sempre più selettiva. La
frammentazione delle prestazioni tra le diverse famiglie di
prodotto segnala un cambiamento di fase rispetto al
rimbalzo post pandemico e alla dinamica inflattiva che
avevano sostenuto la domanda negli anni precedenti. Il
contesto macroeconomico, caratterizzato dal calo delle
immatricolazioni di veicoli industriali e dalle sfide legate alla
transizione ecologica e agli standard sulle emissioni di CO2,
contribuisce a rafforzare un approccio più prudente da parte
delle flotte.

In questo scenario, la stabilità del comparto Motore e
Trasmissione indica che la manutenzione della catena
cinematica rimane una priorità non comprimibile, mentre i
segnali di rallentamento del Sopra‐telaio e la contrazione
del Sotto‐telaio suggeriscono una maggiore attenzione ai
costi e una razionalizzazione degli interventi. Il quadro
delineato dal Barometro Aftermarket Truck Anfia restituisce
quindi l’immagine di un settore che continua a crescere, ma
con una fragilità sottostante che impone agli operatori della
filiera una lettura attenta degli andamenti e una
pianificazione sempre più mirata.

© TrasportoEuropa ‐ Riproduzione riservata ‐ Foto di repertorio
Segnalazioni, informazioni, comunicati, nonché rettifiche o precisazioni
sugli articoli pubblicati vanno inviate a: redazione@trasportoeuropa.it

  Puoi commentare questo articolo nella pagina Facebook di
TrasportoEuropa

  Vuoi rimanere aggiornato sulle ultime novità sul trasporto e
la logistica e non perderti neanche una notizia di

TrasportoEuropa? Iscriviti alla nostra Newsletter con l'elenco ed i link di
tutti gli articoli pubblicati nei giorni precedenti l'invio. Gratuita e NO
SPAM!
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Anfia, l'indice della produzione
automotive positivo a dicembre
Nell'intero 2025 il totale delle auto prodotte ammonta a
238mila unità

Industria e Analisi/

TORINO, 11 febbraio 2026, 21:35
Redazione ANSA
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"A dicembre l'indice della produzione automotive italiana
inverte la tendenza negativa dei tre mesi precedenti e
registra una crescita (+13,5%).

Anche l'indice della fabbricazione di autoveicoli recupera con un
rialzo a doppia cifra nel mese (+35,3%), complice la variazione
positiva registrata, secondo i dati preliminari di Anfia, dalla
produzione di autovetture (+104,3% rispetto a dicembre 2024), che
aveva registrato volumi molto bassi preludendo a un difficile 2025,
per un totale di circa 22.000 unità prodotte.
    L'indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori chiude in lieve crescita, a +1,2%".

Lo afferma Gianmarco Giorda, direttore generale dell'Anfia.
    "Dal punto di vista dei volumi produttivi annuali, come abbiamo più
volte ribadito, il 2025 - sottolinea Giorda - è stato un 'annus horribilis':
la produzione di autoveicoli chiude con quasi il 20% in meno
rispetto al 2024, che era già stato un anno critico a livello di volumi.
L'auspicio per l'anno in corso è che, grazie all'allocazione delle
risorse previste dal Fondo automotive del Mimit in occasione
dell'ultimo Tavolo automotive - che saranno dedicate anche a misure
a sostegno dell'offerta - e al lancio dei nuovi modelli attesi per il
2026, i volumi produttivi nazionali possano presto risollevarsi".
   

Riproduzione riservata © Copyright ANSA
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Auto, Anfia: 238.000 auto
prodotte in Italia nel 2025,
-19,8% annuale

11 Febbraio 2026

Nel 2025 in Italia sono state prodotte 238mila vetture, il 19,8% in meno del 2024. Il

totale degli autoveicoli prodotti nell’arco dei 12 mesi, si attesta a 474mila unità, in calo

del 19,8% rispetto al totale annuo del 2024. Lo evidenzia Anfia. Secondo i dati Istat, a

dicembre 2025, l’indice della produzione per il solo settore automotive è invece in

crescita, nello specifico del 13,5% rispetto a dicembre 2024, e +6,9% rispetto al mese

precedente. Nel cumulato annuo del 2025, l’indice della produzione industriale, nel suo

complesso registra un calo (-0,2%). Nello stesso periodo, il settore automotive registra

un decremento del 10,3%. Anfia ricorda che a dicembre 2025, l’indice della produzione

di autoveicoli è in crescita del 35,3% nel mese e cala del 15,3% nel cumulato; l’indice

della produzione di carrozzerie R&S cala del 20%% nel mese e cala (-1,5%) nel

cumulato e l’indice della produzione di parti e accessori per autoveicoli incrementa

dell’1,2% nel mese ed è in calo del 4,8% nel cumulato.

HOME ECONOMIA AUTO, ANFIA: 238.000 AUTO PRODOTTE IN ITALIA NEL 2025, -19,8% ANNUALE
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***Dazi, Cox Automotive:
Rincari tra 3.000 e 6.000
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Auto, Anfia: 238.000 auto
prodotte in Italia nel 2025,
-19,8% annuale-2-

11 Febbraio 2026

“A dicembre l’indice della produzione automotive italiana inverte la tendenza negativa

dei tre mesi precedenti e registra una crescita (+13,5%) – afferma Gianmarco Giorda,

direttore generale di Anfia.

Anche l’indice della fabbricazione di autoveicoli recupera con un rialzo a doppia cifra

nel mese (+35,3%) – complice la variazione positiva registrata, secondo i dati

preliminari di ANFIA, dalla produzione di autovetture, +104,3% rispetto a dicembre

2024, che aveva registrato volumi molto bassi preludendo a un difficile 2025, per un

totale di circa 22.000 unità prodotte – mentre l’indice della produzione di parti e

accessori per autoveicoli e loro motori chiude in lieve crescita, a +1,2%”. Dal punto di

vista dei volumi produttivi annuali, “il 2025 è stato un ‘annus horribilis’: la produzione

di autoveicoli chiude con quasi il 20% in meno rispetto al 2024, che era già stato un

anno critico a livello di volumi. L’auspicio per l’anno in corso è che, grazie

all’allocazione delle risorse previste dal Fondo automotive del Mimit in occasione

dell’ultimo Tavolo automotive – che saranno dedicate anche a misure a sostegno

dell’offerta – e al lancio dei nuovi modelli attesi per il 2026, i volumi produttivi

nazionali possano presto risollevarsi”.

HOME ECONOMIA AUTO, ANFIA: 238.000 AUTO PRODOTTE IN ITALIA NEL 2025, -19,8% ANNUALE-2-
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Home :: Flash Ultim’Ora

FTA Online News

Argomenti
EconomiaMercato Italiano

ANFIA: apertura d'anno positiva per autocarri e veicoli trainati, mentre gli
autobus restano in calo
pubblicato: 11. feb 2026 16:45

 3 min

Il partner ideale che ti supporta nell'investimento azionario. Analisi quotidiane e approfondimenti su tutti i titoli della Borsa Italiana, sugli

ETF/ETN, sui titoli quotati a Wall Street e nelle principali piazze azionarie europee. I livelli operativi suggeriti dal nostro algoritmo. Non

perdere l'occasione, ti aspettiamo su www.megatrader.it

Nel primo mese del 2026, si mantengono in crescita gli autocarri e i veicoli trainati. Gli autobus registrano un'ulteriore flessione a doppia cifra.

Analizzando nel dettaglio il mercato di gennaio 2026, nel mese sono stati rilasciati 2.677 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+5% rispetto a

gennaio 2025) e 1.182 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+17%), suddivisi in 137

rimorchi (+3,8%) e 1.045 semirimorchi (+19%). Per gli autocarri, a gennaio 2026 tre su quattro aree geografiche registrano una crescita: a doppia

cifra nelle regioni del Centro (+19,3%) e nel Nord-Est (+11,8%) e più contenuta nel Nord-Ovest (+3,4%), mentre l'area Sud e Isole realizza un calo

(-6,8%). Per classi di peso, nel primo mese dell'anno i veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate registrano una crescita a tripla cifra (+109,1%). In

rialzo anche i veicoli sopra le 5 e fino a 8 tonnellate (+59,8%), i veicoli sopra le 12,5 e fino a 16 tonnellate (+19,5%) e i veicoli pesanti sopra le 16

tonnellate (+1%), mentre riportano una flessione i veicoli sopra le 8 e fino a 12,5 tonnellate (-6,6%). A gennaio 2026, gli autocarri rigidi registrano una

crescita dell'8,7%, mentre i trattori stradali chiudono a +1,7%. Nello stesso periodo, incrementano i veicoli da cantiere (+18,2%) e i veicoli stradali

(+3,6%). Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio 2026 la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas risulta dell'1% (era dell'1,3% a

gennaio 2025), per un totale di 28 unità, mentre gli autocarri elettrici, ibridi benzina/elettrico e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,1% del totale

(lo 0,6% a gennaio 2025). "L'andamento positivo delle immatricolazioni di autocarri nel primo mese di quest'anno, seppur con un forte rallentamento
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rispetto ai risultati dei mesi precedenti, testimonia la capacità del comparto di investire nella transizione sostenibile che va debitamente supportata

da politiche pubbliche mirate – commenta Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. Nel rinnovare quindi l'apprezzamento per lo

stanziamento di 590 milioni di euro per un programma straordinario per il rinnovo del parco mezzi, è fondamentale richiamare l'attenzione su alcuni

elementi cruciali affinché questo strumento sia efficace nel promuovere un reale svecchiamento delle flotte dell'autotrasporto. Primo tra tutti, il rispetto

del principio di neutralità tecnologica, riconoscendo in particolare il contributo che i biocarburanti (come il biometano e l'HVO) già apportano in

termini di riduzione delle emissioni di CO2. In secondo luogo, sarà necessario includere nel perimetro della misura strumenti ulteriori di diffusione

delle motorizzazioni a zero emissioni come il noleggio a lungo termine. Si auspica pertanto una rapida attuazione di questo strumento che ne

permetta una prima operatività già nel corso del 2026, a cui sarà importante accompagnare anche politiche fiscali di supporto agli investimenti in

beni strumentali sostenibili". In riferimento ai veicoli trainati, a gennaio 2026 si confermano in crescita tutte e quattro le aree geografiche: +48,8 il

Centro, +27,6% le regioni del Nord-Ovest, +8,9% l'area del Sud e Isole e +4% il Nord-Est. Le marche estere totalizzano 642 libretti di circolazione

(+18,2%); variazione positiva anche per le marche nazionali (+15,4%), con 539 libretti. "Il 2026 si apre con segnali positivi per il settore dei rimorchi

e semirimorchi che registrano, rispettivamente, un incremento del 3,8% e del 19% rispetto a gennaio 2025 – commenta Massimo Menci, Presidente

della Sezione Rimorchi di ANFIA. Auspichiamo in un prosieguo di questo trend di crescita, iniziato già lo scorso anno, e confidiamo che la proposta

avanzata da ANFIA - anche nell'ambito del tavolo interassociativo sull'autotrasporto - sul riparto delle risorse del fondo pluriennale da 590 milioni

possa trovare il consenso dei referenti istituzionali, con cui manteniamo costante il dialogo".

RV - www.ftaonline.com
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ACCEDI - REGISTRATILE TUE NOTIZIE PRIMO PIANO ECONOMIA CULTURA SPETTACOLI SOCIETÀ SPORT TECNOLOGIA LE ALTRE SEZIONI ▼
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Nel 2025 in Italia sono state prodotte 238mila vetture, il 19,8% in meno del 2024. Il
totale degli autoveicoli prodotti nell'arco dei 12 mesi, si attesta a 474mila unità, in calo
del 19,8% rispetto al totale annuo del 2024. Lo evidenzia Anfia. Secondo i dati Istat, a
dicembre 2025, l'indice della produzione per il solo settore automotive e invece in
crescita, nello specifico del 13,5% rispetto a dicembre 2024, e +6,9% rispetto al mese
precedente. Nel cumulato annuo del 2025, l'indice della produzione industriale, nel suo
complesso registra un calo (-0,2%).

Nello stesso periodo, il settore automotive registra un decremento del 10,3%. Anfia
ricorda che a dicembre 2025, l'indice della produzione di autoveicoli e in crescita del
35,3% nel mese e cala del 15,3% nel cumulato; l'indice della produzione di carrozzerie
R&S cala del 20%% nel mese e cala (-1,5%) nel cumulato e l'indice della produzione di
parti e accessori per autoveicoli incrementa dell'1,2% nel mese ed e in calo del 4,8% nel
cumulato.

«A dicembre l'indice della produzione automotive italiana inverte la tendenza negativa
dei tre mesi precedenti e registra una crescita (+13,5%) - afferma Gianmarco Giorda,
direttore generale di Anfia. Anche l'indice della fabbricazione di autoveicoli recupera
con un rialzo a doppia cifra nel mese (+35,3%) - complice la variazione positiva
registrata, secondo i dati preliminari di ANFIA, dalla produzione di autovetture, +104,3%

Anfia: 238.000 auto prodotte in Italia nel 2025 (-19,8%). A
dicembre una crescita del 13%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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rispetto a dicembre 2024, che aveva registrato volumi molto bassi preludendo a un
difficile 2025, per un totale di circa 22.000 unita prodotte - mentre l'indice della
produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori chiude in lieve crescita, a
+1,2%".

Dal punto di vista dei volumi produttivi annuali, «il 2025 e stato un 'annus horribilis': la
produzione di autoveicoli chiude con quasi il 20% in meno rispetto al 2024, che era gia
stato un anno critico a livello di volumi. L'auspicio per l'anno in corso e che, grazie
all'allocazione delle risorse previste dal Fondo automotive del Mimit in occasione
dell'ultimo Tavolo automotive - che saranno dedicate anche a misure a sostegno
dell'offerta - e al lancio dei nuovi modelli attesi per il 2026, i volumi produttivi nazionali
possano presto risollevarsi».
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Nel 2025 in Italia sono state prodotte 238mila vetture, il 19,8% in meno del 2024. Il
totale degli autoveicoli prodotti nell'arco dei 12 mesi, si attesta a 474mila unità, in calo
del 19,8% rispetto al totale annuo del 2024. Lo evidenzia Anfia. Secondo i dati Istat, a
dicembre 2025, l'indice della produzione per il solo settore automotive e invece in
crescita, nello specifico del 13,5% rispetto a dicembre 2024, e +6,9% rispetto al mese
precedente. Nel cumulato annuo del 2025, l'indice della produzione industriale, nel suo
complesso registra un calo (-0,2%).

Nello stesso periodo, il settore automotive registra un decremento del 10,3%. Anfia
ricorda che a dicembre 2025, l'indice della produzione di autoveicoli e in crescita del
35,3% nel mese e cala del 15,3% nel cumulato; l'indice della produzione di carrozzerie
R&S cala del 20%% nel mese e cala (-1,5%) nel cumulato e l'indice della produzione di
parti e accessori per autoveicoli incrementa dell'1,2% nel mese ed e in calo del 4,8% nel
cumulato.

«A dicembre l'indice della produzione automotive italiana inverte la tendenza negativa
dei tre mesi precedenti e registra una crescita (+13,5%) - afferma Gianmarco Giorda,
direttore generale di Anfia. Anche l'indice della fabbricazione di autoveicoli recupera
con un rialzo a doppia cifra nel mese (+35,3%) - complice la variazione positiva
registrata, secondo i dati preliminari di ANFIA, dalla produzione di autovetture, +104,3%

Anfia: 238.000 auto prodotte in Italia nel 2025 (-19,8%). A
dicembre una crescita del 13%
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rispetto a dicembre 2024, che aveva registrato volumi molto bassi preludendo a un
difficile 2025, per un totale di circa 22.000 unita prodotte - mentre l'indice della
produzione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori chiude in lieve crescita, a
+1,2%".

Dal punto di vista dei volumi produttivi annuali, «il 2025 e stato un 'annus horribilis': la
produzione di autoveicoli chiude con quasi il 20% in meno rispetto al 2024, che era gia
stato un anno critico a livello di volumi. L'auspicio per l'anno in corso e che, grazie
all'allocazione delle risorse previste dal Fondo automotive del Mimit in occasione
dell'ultimo Tavolo automotive - che saranno dedicate anche a misure a sostegno
dell'offerta - e al lancio dei nuovi modelli attesi per il 2026, i volumi produttivi nazionali
possano presto risollevarsi».
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AD

Trasporto merci, cresce la domanda di
nuovi mezzi pesanti nel 2026
Segnali positivi legati al rinnovo delle flotte e alla ripresa degli investimenti nel trasporto merci

MARTA BETTINI
11 FEBBRAIO 2026

Il 2026 parte con un clima positivo per i mezzi pesanti. Già nei primi mesi

si nota una maggiore richiesta di mezzi pesanti, segno che molte aziende stanno

aggiornando le flotte con veicoli più nuovi ed efficienti.

I dati diffusi da ANFIA confermano questo andamento positivo a inizio anno.

Immatricolazioni di mezzi pesanti nel 2026
A gennaio immatricolati 2.677 autocarri sopra le 3,5 tonnellate. Rispetto a un

anno prima è circa un 5% in più. Il dato conferma come il mercato si è messo

in moto.
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In CAMION

Mercato dei rimorchi e semirimorchi
A gennaio 2026 immatricolati 1.182 rimorchi e semirimorchi pesanti, con un

aumento del 17% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. A crescere di

più sono stati soprattutto i semirimorchi.

Rinnovo flotte: perché aumenta la domanda
di mezzi pesanti
L’aumento delle immatricolazioni riguarda diverse categorie di veicoli e più aree

del Paese. Si registrano performance positive nei mezzi di fascia medio-leggera

sopra le 3,5 tonnellate e risultati in crescita anche tra i veicoli più pesanti. I

veicoli rigidi segnano un aumento più evidente, mentre i trattori stradali

registrano una crescita più contenuta ma costante.

Questo trend riflette una fase di

rinnovamento del parco

circolante. Molte aziende stanno

scegliendo mezzi di nuova

generazione per contenere i costi

di gestione, avere veicoli più

affidabili e adattarsi a ritmi di

lavoro sempre più rapidi nella

logistica.

Transizione energetica nel settore dei mezzi
pesanti
Dal punto di vista delle alimentazioni, il diesel resta predominante, ma cresce

gradualmente l’interesse verso soluzioni alternative. Le immatricolazioni di

veicoli elettrici e ibridi sono in aumento rispetto all’anno scorso e cominciano a

comparire con più frequenza anche tra i mezzi pesanti.

Anche le misure dedicate al

rinnovo delle flotte e agli

investimenti in tecnologie più

sostenibili stanno avendo un ruolo

in questa fase. La sostituzione dei

veicoli più datati con mezzi nuovi

continua a essere un passaggio

importante per il trasporto merci.

Le prospettive del
mercato nel 2026
Se l’andamento dovesse restare su questi livelli anche nei prossimi mesi, il 2026

potrebbe rivelarsi un anno stabile per il settore dei mezzi pesanti in Italia. La

crescita della domanda e il rinnovo delle flotte confermano quanto il trasporto

merci resti una parte importante della filiera produttiva e logistica del Paese.

Leggi anche: Indennizzo 100 euro per attesa carico scarico camion: pochi
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Continua a leggere

autotrasportatori lo ottengono

NUMERI MEZZI PESANTI RIMORCHI SEMIRIMORCHI

AD

Veicoli commerciali: mercato e trend di acquisto

Immatricolazioni, alimentazioni e trend che guidano le scelte di acquisto.

Veicoli industriali, il 2025 chiude in calo e ora il
settore guarda al 2026

Il futuro del mercato 2026 tra incentivi, rinnovo del parco e possibili segnali
di ripresa

Trasporto merci, acquisto di rimorchi e
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Ecco i dati UNRAE sulle immatricolazioni di novembre e del 2025
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europee
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Home  Veicoli  Acquisti  Autocarri +5% e semirimorchi +17%: il 2026 parte in crescita (nonostante tutto)

ACQUISTI

Autocarri +5% e semirimorchi
+17%: il 2026 parte in crescita
(nonostante tutto)
L’economia resta prudente e osserva gli incentivi da 590 milioni in arrivo dal
2027, ma il mercato sorprende: a gennaio crescono sia gli autocarri che i
trainati. Ma non tutti allo stesso modo e non ovunque alla stessa maniera.
Tra i veicoli commerciali, infatti, dilagano quelli da 3,5 a 8 ton, mentre nei
territori corrono Centro e Nord-Est, mentre il Sud frena
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Il 2026 si apre con un paradosso solo apparente: l’economia si muove, ma resta alla
finestra. Le tensioni internazionali, l’incertezza geopolitica e l’attesa per il programma
straordinario di rinnovo del parco – 590 milioni di euro a partire dal 2027 – avrebbero
potuto congelare gli investimenti.

E invece no. I dati ANFIA di gennaio fotografano un mercato che cresce, pur con un passo
più misurato rispetto ai mesi precedenti.

Nel primo mese dell’anno sono stati rilasciati:

2.677 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+5%)

1.182 libretti per rimorchi e semirimorchi pesanti (+17%)
137 rimorchi (+3,8%)

1.045 semirimorchi (+19%)

Gli autobus, in calo del 20,6%, restano fuori dal perimetro di interesse del trasporto
merci. Il dato che conta è un altro: le imprese investono, anche in un contesto che
suggerirebbe prudenza.

Incentivi in prospettiva: leva o freno?

Lo stanziamento pluriennale da 590 milioni di euro per il rinnovo del parco rappresenta
una potenziale svolta, ma anche un elemento di incertezza.

Come sottolinea Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci, «l’andamento positivo
delle immatricolazioni di autocarri nel primo mese di quest’anno, seppur con un forte
rallentamento rispetto ai risultati dei mesi precedenti, testimonia la capacità del
comparto di investire nella transizione sostenibile che va debitamente supportata da
politiche pubbliche mirate».

ANFIA richiama due punti chiave:

Brent Crude Oil

$69.04 ▲0.99  1.43%

2026.02.10 end-of-day

    
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Neutralità tecnologica, con riconoscimento del ruolo di biometano e HVO.

Inclusione di strumenti come il noleggio a lungo termine per favorire la diffusione
delle motorizzazioni a zero emissioni.

Il rischio? Che l’attesa delle misure attuative – auspicate già nel 2026 – possa indurre
alcune flotte a rimandare decisioni di acquisto, soprattutto sui segmenti più sensibili alla
leva incentivante.

Per ora, però, il mercato tiene.

La geografia della crescita: Centro e Nord-Est
accelerano

Il dato nazionale nasconde dinamiche territoriali molto diverse.

Autocarri

Centro: +19,3%

Nord-Est: +11,8%

Nord-Ovest: +3,4%

Sud e Isole: -6,8%

Tre aree su quattro crescono, ma con un evidente squilibrio. Centro e Nord-Est guidano la
ripresa, mentre il Mezzogiorno resta fermo, se non in lieve arretramento.

Veicoli trainati

Centro: +48,8%

Nord-Ovest: +27,6%

Sud e Isole: +8,9%

Nord-Est: +4%

Come si vede qui la crescita è più diffusa anche se ill dato del Centro è particolarmente
significativo: quasi +50% sui trainati indica investimenti strutturali nella capacità di carico,
probabilmente legati a logistica e intermodalità.

Le classi di peso: boom in basso, tenuta in alto, crisi di
identità nel mezzo

Il quadro per segmenti è ancora più interessante.

Veicoli commerciali

3,5 – 5 ton: +109,1%
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5 – 8 ton: +59,8%

Numeri a tripla e doppia cifra che raccontano un’accelerazione poderosa dei veicoli leggeri
e medio-leggeri. Qui pesano:

Distribuzione urbana e regionale

E-commerce e logistica di prossimità

Maggiore flessibilità operativa

Prime sperimentazioni elettriche

Crescita moderata ma presente anche negli altri segmenti

Veicoli medi e pesanti

12,5 – 16 ton: +19,5%

Oltre 16 ton: +1%

I pesanti sopra le 16 tonnellate crescono, ma con cautela. È il segmento più esposto a
investimenti maggiormente rilevanti, a incertezza normativa, a scelte tecnologiche
complesse (diesel evoluto, gas, biocarburanti, elettrico, in prospettiva idrogeno).

Rimane in sofferenza soltanto una nicchia quella tra le 8 e le 12,5 ton che scende del
6,6%

È forse il segmento più emblematico: una fascia “di mezzo” che sembra soffrire una crisi
di identità.
Viene aggredita dal basso, da veicoli più versatili e meno costosi e dall’alto da mezzi in
grado di garantire maggiore capacità e quindi con costi più facilmente ammortizzabili.

Il risultato è una compressione strutturale che merita attenzione.

Tipologie e alimentazioni: segnali di transizione

Le tipologie di trasporto

Autocarri rigidi: +8,7%

Trattori stradali: +1,7%

Veicoli da cantiere: +18,2%

Veicoli stradali: +3,6%

Le alimentazioni alternative
Gas: 1% di quota (in lieve calo)

Elettrici e ibridi: 2,1% (in crescita dallo 0,6% di gennaio 2025)

La quota resta contenuta, ma il salto percentuale indica un interesse crescente,
probabilmente in vista degli incentivi e delle politiche ESG di filiera.
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Rimorchi e semirimorchi: il vero motore del mese

Il +17% dei trainati – con un +19% dei semirimorchi – è il dato più robusto del mese.

Le marche estere crescono del 18,2%, quelle nazionali del 15,4%: un’espansione diffusa,
non legata a un singolo player.

Come sottolinea Massimo Menci, Presidente della Sezione Rimorchi ANFIA, «Il 2026 si
apre con segnali positivi per il settore dei rimorchi e semirimorchi… Auspichiamo un
prosieguo di questo trend di crescita».

Qui il messaggio è chiaro: prima ancora di cambiare la motrice, molte imprese stanno
rinnovando e ampliando la capacità di trasporto.

Il quadro complessivo: prudenza sì, immobilismo no

Il mercato di inizio 2026 offre una fotografia meno scontata del previsto:

l’economia è prudente, ma non ferma;

gli incentivi in arrivo non hanno ancora congelato gli investimenti.

il Centro e il Nord-Est trainano;

i leggeri esplodono e i pesanti tengono in quasi tutte le principali fasce di mercato;

i trainati accelerano con decisione.

In un contesto internazionale distratto e carico di incognite, il trasporto merci italiano
dimostra una cosa: chi vive di logistica non può permettersi di restare alla finestra
troppo a lungo.

E quindi il mercato cresce. Ora la domanda è se gli incentivi futuri rafforzeranno questa
traiettoria o ne moduleranno il ritmo.

Riproduzione riservata ©
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Mercato camion, a gennaio 2026 in
crescita autocarri e trainati
Nel primo mese del 2026, secondo i dati diffusi da ANFIA, aumentano le
immatricolazioni di autocarri (+5%) e di rimorchi/semirimorchi pesanti
(+17%). ANFIA richiama il fondo da 590 milioni per il rinnovo flotte e
chiede neutralità tecnologica.

02/11/2026 di Redazione

Nel primo mese del 2026 il mercato dei camion mostra un segnale complessivamente
positivo: crescono, secondo i dati diffusi da ANFIA, autocarri e veicoli trainati. A gennaio
sono stati rilasciati 2.677 libretti di circolazione di nuovi autocarri, pari a +5% rispetto a
gennaio 2025. In aumento anche i rimorchi e semirimorchi pesanti (massa complessiva
a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate): 1.182 libretti complessivi (+17%), con 137

In primo piano

IVECO S-Way LNG, la
nostra impressione di
guida ‘a tutto (bio)gas’
[Video]

 01/12/2026   Video

Al volante del MAN TGE
Next Level: la prova
consumo

 02/04/2026   Prove

Kia PV5: tutto sul nuovo
furgone elettrico
modulare che inaugura
l’era PBV

 01/23/2026   Light Truck

Cerca nel sito

Vedi tutte le categorie
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rimorchi (+3,8%) e 1.045 semirimorchi (+19%).

Mercato camion, i numeri nello specifico

Per aree geografiche, gli autocarri crescono in tre zone su quattro: Centro +19,3%, Nord-
Est +11,8%, Nord-Ovest +3,4%; in controtendenza Sud e Isole -6,8%. Per classi di peso,
spiccano i veicoli oltre 3,5 e fino a 5 t (+109,1%) e oltre 5 e fino a 8 t (+59,8%); aumentano
anche 12,5–16 t (+19,5%) e oltre 16 t (+1%), mentre calano gli 8–12,5 t (-6,6%). Crescono gli
autocarri rigidi (+8,7%) e i trattori stradali (+1,7%); avanzano i veicoli da cantiere (+18,2%) e
quelli stradali (+3,6%).

Sul fronte alimentazioni, i mezzi a gas valgono l’1% (28 unità), mentre elettrici e ibridi
arrivano al 2,1% (dallo 0,6% di un anno fa). Per ANFIA, il dato “testimonia la capacità del
comparto di investire nella transizione sostenibile”, ma va sostenuto con misure mirate.
Luca Sra richiama il programma da 590 milioni di euro per il rinnovo del parco
veicolare, chiedendo “neutralità tecnologica” e valorizzazione dei biocarburanti
(biometano e HVO), oltre all’inclusione del noleggio a lungo termine.

Nel comparto trainati, tutte le aree risultano in crescita: Centro +48,8%, Nord-Ovest
+27,6%, Sud e Isole +8,9%, Nord-Est +4%. Le marche estere totalizzano 642 libretti
(+18,2%), quelle nazionali 539 (+15,4%). Per Massimo Menci, “il 2026 si apre con segnali
positivi”, con l’auspicio che la proposta ANFIA sul riparto del fondo trovi consenso
istituzionale.

Articoli correlati

Mercato camion e furgoni, ACEA fotografa un’Europa col segno meno. I dati del
2025

 01/30/2026   Mercato

Volvo Trucks guida il mercato europeo dei pesanti: nel 2025 quota al 19%

 01/28/2026   Mercato

Speciale Mercato. Calano le immatricolazioni di furgoni in Italia (-5%). Ecco chi
vende di più

 01/16/2026   Mercato

Speciale Mercato. Tutti i dati sulle immatricolazioni di camion in Italia nel 2025

 01/12/2026   Mercato
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i dati istat

Produzione 
industriale
ancora giù
Auto e moda 
i settori peggiori

-0,2%
IL BILANCIO 2025
Il tendenziale di dicembre non 
basta: la produzione industriale 
chiude il 2025 con un -0,2%.

Luca Orlando —a pag. 5

Industria in rosso 
per il terzo anno, auto
e moda la  zavorra
I dati Istat. A dicembre -0,4%, 2025 giù dello 0,2%. Nell’arco dei 12 mesi 
vetture (-20%) e tessile-abbigliamento sono i comparti peggiori 

Per armi e munizioni l’indice toc-
ca il massimo storico, quasi il 
50% oltre i livelli del 2021. Mentre 
la media dell’industria si trova a 
più di cinque punti di distanza da 
quella soglia. 

Segno dei tempi, non esaltanti. 
Che tra fiammate al rialzo limitate 
a singoli settori e un clima generale 
decisamente meno brillante, con-
segnano alle statistiche un altro an-
no in rosso per la produzione indu-
striale, il terzo consecutivo. 

L’ultima rilevazione Istat, quella 
di dicembre, presenta un bilancio 
misto: se da un lato si registra un 
arretramento mensile dello 0,4%, 
che ci allontana dunque ancora una 
volta dal punto di pareggio ideale, 
su base annua il confronto è invece 
positivo, presentando una crescita 
media del 3,2%.  

Festeggiare è tuttavia del tutto 
fuori luogo, tenendo conto del 
mese preso come riferimento, di-
cembre 2024, periodo decisamen-
te “bonsai” in termini produttivi 

Luca Orlando che aveva visto un crollo di quasi 
sette punti, trascinato al ribasso 
in particolare dal settore auto, con 
la produzione di vetture abbattuta 
di quasi due terzi.

Dato tendenziale positivo, 
quello di dicembre, che tuttavia 
non basta per ribaltare il segno 
della  media complessiva del 2025, 
con la produzione industriale a 
chiudere in   rosso dello 0,2%, di 
mezzo punto se si guarda alla sola 
manifattura, escludendo dal cal-
colo l’attività estrattiva. 

Guardando ai singoli settori, 
spicca a dicembre ancora una vol-
ta lo scatto della farmaceutica, a 
cui  si affiancano però gli autovei-
coli, protagonisti di un rimbalzo 
del 35%  determinato da quanto 
prima indicato.

Lo scatto produttivo (22mila vet-
ture, più del doppio rispetto a di-

cembre 2024) serve però solo a mi-
gliorare un poco la media dei 12 me-
si, che resta comunque desolante. 
Anfia per il 2025 stima infatti un 
output di 238mila vetture, il 20% in 
meno rispetto all’anno precedente, 

che già vedeva un crollo del 43%. 
Per   trovare volumi inferiori bi-

sogna fare un tuffo di 70 anni nel 
passato, al lontano 1955, quando la 
produzione in Italia era stata pari a 
231mila unità. Allora, tuttavia, 
a differenza di oggi, il trend era dia-
metralmente opposto, con uno 
scatto vicino al 30% rispetto all’an-
no precedente. 

Allargando lo sguardo all’inte-
ro periodo annuo, i dati Istat evi-
denziano una difficoltà persisten-
te per tessile-abbigliamento e co-
me detto mezzi di trasporto (tra-
scinati al ribasso dalle auto), 
comparti che presentano i dati 
peggiori tra quelli monitorati, con 
discese 2025 nell’ordine dei cin-
que punti percentuali. 

All’estremo opposto, dopo mesi 
uniformemente orientati al rialzo, 
sono due settori anticiclici, far-
maceutica ed alimentare, a realiz-
zare le performance migliori, gra-
zie in particolare alla spinta pro-
veniente dall’export, solida nel-
l’arco dell’intero periodo.

Anno in sordina, dunque, per la 
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manifattura, così come marginali 
sono stati i movimenti in termini 
di fatturato. 

La stima di Prometeia e Intesa 
Sanpaolo vede ricavi complessivi 
2025 della manifattura a 1122 mi-
liardi (+0,2%), solo un paio di mi-
liardi in più in valori correnti. Pas-
so non sufficiente per recuperare 
il calo del 2024 e che tuttavia man-
tiene il sistema su livelli storica-
mente alti, a ridosso del record del 
2022, con una distanza (rilanciata 
soprattutto dallo scatto inflattivo) 
di oltre 200 miliardi dal periodo 
pre-Covid, corrispondente ad una 
differenza positiva superiore ai 23 
punti percentuali. Che salgono 
nell’intorno di quota quaranta per 
i settori migliori, come alimentare 
e farmaceutica. 

Se in Italia la manifattura non 
brilla, anche oltreconfine in Europa 
il quadro resta in bilico, con dicem-
bre mediamente deludente per le 
tre maggiori economie continenta-
li: per Spagna (-2,5%), Francia 
(-0,7%) e Germania (-1,9%) l’ultimo 
mese dell’anno si chiude infatti in 
terreno negativo.

Per Berlino, in particolare, si 
conferma la fase di difficoltà (in ca-
lo dello 0,6% è anche il dato annuo), 
pur in presenza di un settore auto 
tornato tonico: nel mese di dicem-
bre, infatti, le auto prodotte in Ger-
mania sono aumentate del 17% ri-
spetto allo stesso mese dell’anno 
precedente, portando il bilancio 
annuo a 4,15 milioni, il 2% oltre il 
2024. Bicchiere mezzo pieno nel 
confronto recente, non del tutto 
soddisfacente guardando ai fasti 
del passato, con Berlino in grado di 
sfiorare una produzione vicina ai 
sei milioni di veicoli. 

Se la Germania, tuttavia, rispetto 
agli anni d’oro vede una distanza 
produttiva ragionevole (gap infe-
riore al 30%), per l’Italia il confronto 
è diverso. Nel 1989, nostro anno mi-
gliore, le vetture prodotte in Italia 
furono poco meno di due milioni. 
Oggi siamo al 12% di quel volume. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Produzione industriale. Dicembre 2025. Variazione 2025 sul 2024. In %

Beni di
consumo

Fonte: Istat
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durevoli
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I macro settori nell’arco dei 12 mesi

‘ Nelle quattro ruote 
i volumi scendono 
a quota 238mila unità: 
per trovare dati inferiori 
si deve tornare al 1955 

REUTERS

Automotive. Linea di produzione  Stellantis della 500 ibrida a Mirafiori
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.

Industria, 112025 chiude
con la produzione in calo
ISTAT

ROMA.Ancora un anno ne-
ro per la produzione industria-
le italiana. 112025, certifica l'I-
stat, chiude con una flessione
dello 0,2%: un segno negativo
per il terzo anno consecutivo,
seppur meno marcato rispetto
al -2% del 2023 e al -4% del
2024. Solamente l'energia, tra
principali raggruppamenti di
industrie, registra un incre-
mento. Mentre nell'ambito del-
la manifattura, a fare peggio so-

no il settore tessile e la fabbrica-
zione dei mezzi di trasporto. In
controtendenza, brilla la far-
maceutica ma fanno bene an-
che l'elettronica e l'alimenta-
re. Se si guarda al solo mese di
dicembre scorso confrontan-
dolo con dicembre 2024 si regi-
stra una produzione in cresci-
ta del 3,2%. Anche la produzio-
ne dell'industria automotive,
indica l'Anfia (Associazione na-
zionale filiera industria auto-
mobilistica), a dicembre scor-
so inverte il trend negativo dei
tre mesi precedenti e registra

un balzo (+13,5%) ma comun-
que chiude 112025 con una fl es-
sione che per fli autoveicoli
sfiora il -20% rispetto al 2024.
Proiettando lo sguardo in

avanti c'è chi vede un'inversio-
ne di tendenza alle porte. L'in-
dustria italiana nel 2025 è anco-
ra oltre cinque punti sotto i li-
velli del 2021, evidenzia la Cgil,
«mentre il ministroUrso conti-
nua a evocare un presunto 'r -
nascimento». Il ministro delle
Imprese e del made in Italysot-
tolineache la crisi di Stellantis,
che ha riportato perdite per ol-
tre 22 miliardi con il cambio dí
strategia sull'elettrico, «è da
tutti attribuita al. Green deal e
alla conduzione di Og-
gi  siamo noi a indicare la stra-
da all'Europa».

ECONOMIA

Decreto bollette:
in arrivo un taglio
di 2,5/3 2,5/3 miliardi ,...7.?-47`,
su energia e gas

1
Pagina

Foglio

12-02-2026
22

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9
-I

T
0
7
3
K

Quotidiano

RS settimana 10-16 febbraio 2026 Pag. 34

Tiratura: 20.127 

Diffusione: 21.460



LA CONFESSIONE CANDIDA DEL MINISTRO CHE INCOLPA TAVARES E IL GREEN DEAL

URSO AMMETTE: «TERMOLI
UN CLAMOROSO DISASTRO»
La Fiom gli ricorda l'incapacità di governare la situazione industriale in
un Paese «dove si commercializzano le auto prodotte in Cina» (leggi Di
Risio). Ma Atessa «diventerà capitale europea dei veicoli commerciali»
"Sulle gigafactory è cla-

moroso il disastro europeo. Il
progetto modello Northvolt
è finito in bancarotta; ACC
ha dovuto riconoscere che
la tecnologia sviluppata in
Francia non è competitiva e
ha rinunciato ai progetti pre-
visti in Italia e in Germania.
In questo contesto abbiamo
messo in sicurezza Termoli
garantendo continuità pro-
duttiva e occupazione. Anche
in questo caso nessuno reste-
rà indietro". Lo ha detto ieri il
ministro delle Imprese e del
made in Italy, Adolfo Urso,
rispondendo al question
time alla Camera. "In Italia
abbiamo presentato nel re-
cente tavolo automotive il
primo report sull'attuazione
del Piano Italia di Stellantis,
che ha già segnato una prima
inversione di rotta negli ulti-
mi mesi", ha continuato Urso.
Il ministro cita "2 miliardi di
investimenti nelle infrastrut-
ture, la nuova strategia sull'i-
brido e nuovi modelli come la
Jeep Compass e la Ds a Melfi,
la 500 ibrida a Mirafiori, tre
nuovi modelli a Pomigliano e
la nuova generazione di vei-
coli commerciali ad Atessa,
che diventerà la capitale dei
veicoli commerciali d'Euro-
pa". Urso ricorda inoltre che
sono stati "finalizzati 1,6 mi-
liardi per il fondo automoti-
ve, soprattutto con contratti
di sviluppo per le piccole e
medie imprese". "Ora si deve
tornare alla realtà, basta ide-
ologie: non siamo in Unione

Sovietica". E ancora. "La crisi
di Stellantis che ha riportato
perdite per oltre 22 miliardi
è da tutti attribuita al Green
Deal e in modo specifico alla
conduzione di Tavares. Poco
fa anche la Cgil lo ha detto
che aveva creduto all'ideo-
logia di Timmermas impo-
nendo all'azienda la strada
forzata dell'elettrico con
risultati che oggi sono falli-
mentari. Lo ha evidenziato
lo stesso Filosa richiamando
tutti alla realtà e cambiando
in modo radicale la strategia
industriale negli Stati Uniti e
in Europa e chiedendo anche
alla nostra Europa di cam-
biare: noi l'avevamo detto
per primi fin dall'inizio della
legislatura'; ha rivendicato il
ministro. "Oggi siamo noi a
indicare la strada all'Europa.
Ci attendiamo che al vertice
sulla competitività di Bruxel-
les emerga una larga conver-
genza sulla strada tracciata
dall'Italia ora con più forza
insieme alla Germania, af-
finché torni a prevalere la
ragione e con essa la neutra-
lità tecnologica", ha aggiunto
Urso. "In un contesto dove
ovunque in Europa si chiu-
dono fabbriche e si licenzia-
no decine di migliaia di lavo-
ratori siamo riusciti a evitare
che accadesse anche in Ita-
lia con un rinnovato patto
con l'azienda consacrato nel
Piano Italia" ha ricordato il
ministro. Sull'iniziative in
Algeria "siamo riusciti a ot-
tenere che la produzione sia

limitata al mercato algerino
in forte crescita e che siano
coinvolte anche le aziende
italiane dell'indotto".

Non si fa attendere la
replica dei sindacati. Ci era
stato detto che a Termoli
avremmo avuto una transi-
zione degli impianti dai mo-
tori endotermici alle batterie
elettriche. Il consorzio ACC
avrebbe dovuto impiantare la
nuova produzione. Mi trovate
un Paese in Europa in cui si
producono auto e non c'è un
posto in cui si producono le
batterie? In Spagna l'hanno
fatto l'impianto di batterie.
In Francia c'è l'impianto che
fa le batterie. In Germania ci
sono più impianti che fanno
le batterie". Così il leader del-
la Fiom, Michele De Palma, a
margine del presidio dei la-
voratori davanti alla porta 2
dello stabilimento Stellantis
di Mirafiori. "In Italia siamo
nella situazione in cui è sicu-
ro che dismettiamo i motori
- ha detto - addirittura han-
no annunciato il fatto che fa-
ranno un altro motore, ma la
realtà è che sostituirà quello
che c'era prima. Non avremo
un'implementazione da un
punto di vista dell'occupa-
zione. Noi non abbiamo l'in-
dustria di batterie e abbiamo
una contrazione della produ-
zione dei motori endotermici
e dei cambi. Le persone com-
prano le auto piccole. E noi
che facciamo? Diventiamo
un posto dove si commer-
cializzano le auto che ven-
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gono prodotte in Cina? (con fabbricazione dei mezzi di
l'esempio più clamoroso che trasporto. In controtenden-

viene proprio dal Molise, con za, brilla la farmaceutica ma

Di Risio che dovrà pagare fanno bene anche l'elettroni-

una multa da 6milioni pro- ca e l'alimentare. Se si guar-

prio per la vendita di auto ci- da al solo mese di dicembre

nesi spacciate come italiane, scorso confrontandolo con

ndr) Per questo abbiamo bi- dicembre 2024 si registra

sogno che il piano industria- una produzione in crescita

le non piova dall'alto, ma che del 3,2%. Anche la produzio-

ci possa essere un confronto ne dell'industria automotive,

per consentire all'Italia di indica l'Anfia (Associazione

non chiudere nessuno sta- nazionale filiera industria

bilimento. Non vogliamo gli automobilistica), a dicembre

ammortizzatori sociali. Per scorso inverte il trend nega-

questo siamo preoccupati". tivo dei tre mesi precedenti

"Elkann in fuga dall'I- e registra un balzo (+13,5%)
talia ma le fabbriche non ma comunque chiude il 2025

sono dipinti. Urso dà alibi e con una flessione che per gli

scudo, ammette patto come autoveicoli sfiora il -20% ri-

è' accaduto per la vendita spetto al 2024. Un quadro che

di Gedi. Stellantis arretra, apre ad un nuovo attacco da

taglia, delocalizza e scarica parte dei consumatori e dei

sull'Italia il conto del disim- sindacati e delle opposizioni

pegno industriale. Stabili- contro il governo. Ma proiet-

menti italiani al 35% della tando lo sguardo in avanti

capacità, indotto crolla, chiu- c'è chi vede un'inversione di

sura Cassino all'orizzonte. Il tendenza alle porte. L'indu-

Governo è immobile anche stria italiana nel 2025 è an-

dopo tonfo in Borsa del 25%. cora oltre cinque punti sotto

Ma Urso, il ministro del ̀ de- i livelli dei 2021, evidenzia la

serto Italia' difende l'endo- Cgil, "mentre il ministro Urso

termico mentre la holding
smette di investire in ricerca
e sviluppo. Risultato: deser-
tificazione industriale, posti
di lavoro bruciati, marchi in
vendita e capitali che fuggo-
no. 5 miliardi di aiuti pubbli-
ci in vent'anni, 2,7 miliardi di
dividendi in tre anni. Chi sta
tradendo il Made in Italy?".
Lo ha detto il vicepresiden-
te di AVS alla Camera Marco
Grimaldi durante il questio-
nario time di ieri.

Intanto si registra ancora
anno nero per la produzione
industriale italiana. Il 2025,
certifica l'Istat, chiude con
una flessione dello 0,2%: un
segno negativo per il terzo
anno consecutivo, seppur
meno marcato rispetto al -2%
del 2023 e al -4% del 2024.
Solamente l'energia, tra i
principali raggruppamenti di
industrie, registra un incre-
mento. Mentre nell'ambito
della manifattura, a fare peg-
gio sono il settore tessile e la

continua a evocare un pre-
sunto ̀ rinascimento", dice il
segretario confederale Gino
Giove, sollecitando scelte
chiare, investimenti pubblici
mirati e una strategia di lun-
go periodo. Il tonfo dell'auto
arriva anche in parlamento.
Rispondendo al question
time alla Camera, il ministro
delle Imprese e del made in
Italy sottolinea che la crisi di
Stellantis, che ha riportato
perdite per oltre 22 miliar-
di con il cambio di strategia
sull'elettrico, "è da tutti attri-
buita al Green deal e in modo
specifico alla conduzione di
Tavares. Oggi siamo noi a in-
dicare la strada all'Europa".
Urso rimarca la strada del
governo per il rilancio in-
dustriale, indicata nel Libro
bianco Made in Italy 2030, e
i segnali di ripresa in vista.
Sottolineando la crescita di
dicembre. Confcommercio
parla di "un progressivo net-
to miglioramento" e "anche

se è presto per immaginare
una forte ripresa nel 2026,
alcuni presupposti si stan-
no consolidando". Non sono
d'accordo i consumatori,
che chiedono al governo di
sostenere i consumi delle fa-
miglie e recuperare il potere
d'acquisto: il terzo calo di fila
dimostra "il cattivo stato di
salute dell'industria italia-
na" e riflette i tagli di spesa
operati dalle famiglie" in dif-
ficoltà, dice il Codacons. "E'
un tunnel in cui le imprese
sono entrate nel 2023 e dal
quale non riescono a uscire",
afferma l'Unione nazionale
consumatori. A completare
il quadro "di un'industria che
arretra e della propaganda
che avanza", incalza la Cgil,
ci sono le crisi industriali:
al Mimit, secondo i dati ri-
lanciati dal sindacato, sono
aperti tavoli che coinvolgono
103 aziende e oltre 131mila
lavoratori, cui vanno aggiun-
te le vertenze gestite a livello
regionale.

IL FUTURO
DI TERMOLI
"Si è tenuto un incontro,

da remoto, fra Stellantis e
le organizzazioni sindacali
dove si è discusso di smart
working e della comunica-
zione di ACC rispetto alla
decisione di abbandonare
definitivamente il progetto

della gigafactory a Termoli.
In tema di smart working,
l'azienda ha comunicato la
volontà di prevedere il la-
voro in presenza 3 giorni su
5 alla settimana nel 2026
e 5 giorni su 5 in presenza
nel 2027". Lo dichiarano in
una nota congiunta Samue-
le Lodi, segretario nazionale
Fiom-Cgil e responsabile set-
tore mobilità e Ciro D'Ales-
sio, coordinatore nazionale
automotive per la Fiom-Cgil.
"Come Fiom-Cgil crediamo
che la scelta di rinunciare
allo smart working, sia una
scelta sbagliata visto che in
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molti casi rappresenta un
elemento attrattivo soprat-
tutto rispetto alle nuove
generazioni di lavoratrici e
lavoratori. Inoltre, è neces-
sario tenere conto delle esi-
genze di chi in questi anni ha
organizzato la propria vita
sulla base delle attuale or-
ganizzazione aziendale. Ri-
guardo alla questione della
gigafactory a Termoli, oggi è
prioritario trovare una solu-
zione per i 34 dipendenti at-
tualmente allocati in Francia
e dipendenti di ACC. Stellan-
tis si è resa disponibile, sulla
base dei profili professionali
di ciascun lavoratore, a tro-
vare soluzioni utili alla ri-
collocazione. Abbiamo chie-
sto di avviare un confronto
sulle prospettive per il sito
di Termoli e per il 6 marzo
è già stato calendarizzato
un incontro, allargato alle
strutture territoriali, dove
si discuterà delle prospetti-
ve per il sito. Occorre anti-
cipare il lancio dei progetti
già annunciati, come il GSE
adeguato agli standard Euro
7 e l'arrivo di nuovi cam-
bi per motori ibridi EDCT.
Come abbiamo già ribadito,
la decisione di abbandonare
il progetto della gigafactory
a Termoli, da parte del con-
sorzio ACC - di cui Stellantis
è maggiore azionista - sia un
errore strategico, che rischia
di aumentare ulteriormen-
te il ritardo tecnologico nei
confronti dei competitor, so-
prattutto asiatici. E' necessa-
rio che il Governo affronti la
situazione in maniera seria
e trasparente convocando
immediatamente un tavolo a
Palazzo Chigi".

rM NITN
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URSO AMMETTE: «TERMOLI
UN CLAMOROSO DISASTRO»
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T ni`_ ;i i ",` LA PREOCCUPAZIONE DI SINDACATI E CONSUMATORI. IL MINISTRO URSO RASSICURA: LA CRISI DELL'AUTO DOVUTA AL GREEN DEAL

Ancora un anno «nero» per la produzione
il 2025 chiuso con una flessione dello 0,2%
AROMA. Ancora un anno nero per la pro-

duzione industriale italiana. Il 2025, certifica
l'Istat, chiude con una flessione dello 0,2 %: un
segno negativo per il terzo anno consecutivo,
seppur meno marcato rispetto al -2% del 2023
e al -4% del 2024. Solamente l'energia, tra i
principali raggruppamenti di industrie, re-
gistra un incremento. Mentre nell'am-
bito della manifattura, a fare peggio sono
il settore tessile e la fabbricazione dei
mezzi di trasporto. In controtendenza,
brilla la farmaceutica ma fanno bene
anche l'elettronica e l'alimentare. Se si
guarda al solo mese di dicembre scorso
confrontandolo con dicembre 2024 si re-
gistra una produzione in crescita del
3,2 %.
Anche la produzione dell'industria au-

tomotive, indica l'Anfia (Associazione
nazionale filiera industria automobili-
stica), a dicembre scorso inverte il trend
negativo dei tre mesi precedenti e registra un
balzo (-13,5%) ma comunque chiude il 2025
con una flessione che per gli autoveicoli sfiora
il -20 % rispetto al 2024.
Un quadro che apre ad un nuovo attacco da

parte dei consumatori e dei sindacati e delle
opposizioni contro il governo. Ma proiettando
lo sguardo in avanti c'è chi vede un'inversione

di tendenza alle porte.
L'industria italiana nel 2025 è ancora oltre

cinque punti sotto i livelli del 2021, evidenzia
la Cgil, «mentre il ministro Urso continua a
evocare un presunto "rinascimento"», dice il
segretario confederale Gino Giove, solleci-
tando scelte chiare, investimenti pubblici

mirati e una strategia di lungo periodo.
Il tonfo dell'auto arriva anche in parla-

mento. Rispondendo al question time alla
Camera, il ministro delle Imprese e del made
in Italy sottolinea che la crisi di Stellantis, che
ha riportato perdite per oltre 22 miliardi con il
cambio di strategia sull'elettrico, «è da tutti
attribuita al Green deal e in modo specifico

alla conduzione di Tavares. Oggi siamo noi a
indicare la strada all'Europa». Urso rimarca
la strada del governo per il rilancio in-
dustriale, indicata nel Libro bianco Made in
Italy 2030, e i segnali di ripresa in vista.
Sottolineando la crescita di dicembre. Con-
fcommercio parla di «un progressivo netto

miglioramento» e «anche se è presto per
immaginare una forte ripresa nel 2026,
alcuni presupposti si stanno consoli-
dando».
Non sono d'accordo i consumatori, che

chiedono al governo di sostenere i con-
sumi delle famiglie e recuperare il potere
d'acquisto: il terzo calo di fila dimostra
«il cattivo stato di salute dell'industria
italiana» e riflette i tagli di spesa operati
dalle famiglie» in difficoltà, dice il Co-
dacons. «E un tunnel in cui le imprese
sono entrate nel 2023 e dal quale non
riescono a uscire», afferma l'Unione na-

zionale consumatori. A completare il quadro
«di un'industria che arretra e della pro-
paganda che avanza», incalza la Cgil, ci sono le
crisi industriali: al Mimit, secondo i dati
rilanciati dal sindacato, sono aperti tavoli che
coinvolgono 103 aziende e oltre 131mila la-
voratori, cui vanno aggiunte le vertenze ge-
stite a livello regionale. ¡Ansa!

L'ex nva torna.a une acgiaìo
speso un miliardo i •zUni
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Terzo anno nero
per l'industria
Produzione -0,2%
II 2025
Lo certifica l'Istat nel suo report.
Male il tessile e l'auto, brilla
la farmaceutica. Urso ribatte:
«Alle porte un'inversione»

ROMA

----------- , Ancora un anno nero
per la produzione industriale
italiana. Il 2025, certifica l'I-
stat, chiude con una flessione
dello 0,2%: un segno negativo
per il terzo anno consecutivo,
seppur meno marcato rispetto
al -2% del 2023 e al -4% del
2024. Solamente l'energia, tra i
principali raggruppamenti di
industrie, registra un incre-
mento. Mentre nell'ambito del-
la manifattura, a fare peggio so-
no il settore tessile e la fabbrica-
zione dei mezzi di trasporto. In

Tr wrir",M!n

Una azienda tessile ISTOCK

controtendenza, brilla la farma-
ceutica ma fanno bene anche
l'elettronica e l'alimentare. Se
si guarda al solo mese di dicem-
bre scorso confrontandolo con
dicembre 2024 si registra una
produzione in crescita del
3,2%. Anche la produzione
dell'industria automotive, indi-
ca l'Anfia (Associazione nazio-

nale filiera industria automobi-
listica), a dicembre scorso in-
verte il trend negativo dei tre
mesi precedenti e registra un
balzo (+13,5%) ma comunque
chiude il 2025 con una flessio-
ne che per gli autoveicoli sfiora
il -20% rispetto al 2024. Un
quadro che apre ad un nuovo at-
tacco da parte dei consumatori
e dei sindacati e delle opposi-
zioni contro il governo. L'indu-
stria italiana nel 2025 è ancora
oltre cinque punti sotto i livelli
del 2021, evidenzia la Cgil,
«mentre il ministro Urso conti-
nua a evocare un presunto rina-
scimento», dice il segretario
confederale Gino Giove, solleci-
tando scelte chiare, investimen-
ti pubblici mirati e una strate-
gia di lungo periodo.
Ma proiettando lo sguardo in
avanti c'è chi vede un'inversio-
ne di tendenza alle porte. Urso
rimarca la strada del governo
per il rilancio industriale, indi-
cata nel Libro bianco Made in
Italy 2030, e i segnali di ripresa
in vista. Non sono d'accordo i
consumatori, che chiedono al
governo di sostenere i consumi
delle famiglie e recuperare il
potere d'acquisto.
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LA FOTO DELL'ISTAT

Terzo anno nero
per l'industria
Produzione giù
dello 0,2%
La flessione è meno
significativa rispetto
al -2% del 2023
e al -4% del 2024
Solo l'energia registra
un incremento
BARBARA MARCHEGIANI

9 ROMA

Ancora un anno nero
per la produzione indu-
striale italiana. Il 2025,
certifica l'Istat, chiude
con una flessione dello
0,2%: un segno negativo
per il terzo anno con-
secutivo, seppur meno
marcato rispetto al -2%
del 2023 e al -4% del
2024.
Solamente l'energia,

tra i principali raggrup-
pamenti di industrie, re-
gistra un incremento.
Mentre nell'ambito della
manifattura, a fare peg-
gio sono il settore tessile
e la fabbricazione dei
mezzi di trasporto. In
controtendenza, brilla la
farmaceutica ma fanno
bene anche l'elettronica
e l'alimentare.
Se si guarda al solo

mese di dicembre scorso
confrontandolo con di-
cembre 2024 si registra
una produzione in cre-
scita del 3,2%. Anche la
produzione dell'indu-
stria automotive, indica
l'Anfia (Associazione na-
zionale filiera industria
automobilistica), a di-
cembre scorso inverte il
trend negativo dei tre
mesi precedenti e regi-
stra un balzo (+13,5%)
ma comunque chiude il
2025 con una flessione
che per gli autoveicoli

sfiora il -20% rispetto al
2024. Un quadro che
apre ad un nuovo attac-
co da parte dei consu-
matori e dei sindacati e
delle opposizioni contro
il governo.
Ma proiettando lo

sguardo in avanti c'è chi
vede un'inversione di
tendenza alle porte.
L'industria italiana nel
2025 è ancora oltre cin-
que punti sotto i livelli
del 2021, evidenzia la
Cgil, «mentre il ministro
Urso continua a evocare
un presunto rinascimen-
to», dice il segretario
confederale Gino Giove,
sollecitando scelte chia-
re, investimenti pubblici
mirati e una strategia di
lungo periodo. Il mini-
stro delle Imprese e del
Made in Italy Adolfo Ur-
so, dal canto suo, rimar-
ca invece la strada del
governo per il rilancio
industriale, indicata nel
Libro bianco Made in
Italy 2030, e i segnali di
ripresa in vista.
Non sono d'accordo i

consumatori, che chie-
dono al governo di so-
stenere i consumi delle
famiglie e recuperare il
potere d'acquisto. «E un
tunnel in cui le imprese
sono entrate nel 2023 e
dal quale non riescono a
uscire», afferma l'Unio-
ne nazionale consuma-
tori. A completare il qua-
dro «di un'industria che

arretra e della propa-
ganda che avanza», in-
calza la Cgil, ci sono le
crisi industriali: al Mi-
mit, secondo i dati rilan-
ciati dal sindacato, sono
infatti aperti tavoli che
coinvolgono 103 azien-
de e oltre 131mila la-
voratori, un dato al qua-
le vanno aggiunte le ver-
tenze gestite a livello re-
gionale.

Per l'industria italiana si tratta del terzo anno consecutivo can
un andamento negativo, anche se meno marcato (STOCK
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Home / Motori / Produzione auto in Italia: dicembre rimbalza, ma il 2025 chiude a -20%

AUTO E MOTORI

Giovedì, 12 febbraio 2026 Ultimo aggiornamento: 17:08

Produzione auto in Italia: dicembre rimbalza, ma il
2025 chiude a -20%

Automotive italiano: a dicembre 2025 produzione +13,5% e auto
+104% su base bassa. Ma il 2025 chiude con volumi -20% e fatturato in
calo.

di Giovanni Alessi
Corporate, il giornale delle
imprese
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Dopo tre mesi in negativo, l’industria automotive italiana torna a
respirare: a dicembre 2025 l’indice complessivo del comparto
segna +13,5% su dicembre 2024.

A trainare è soprattutto la fabbricazione di autoveicoli, che sale +35,3%, mentre la componentistica chiude
il mese con un +1,2%. Dietro il dato, però, c’è un elemento che pesa nella lettura economica: dicembre
2024 aveva registrato volumi particolarmente compressi, rendendo il confronto molto favorevole.

Il 2025 resta un “annus horribilis” per i volumi: -19,8% autoveicoli

Se dicembre migliora la fotografia di fine anno, il bilancio dei dodici mesi resta severo. Nel 2025 in
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Italia sono state prodotte circa 238mila autovetture (-19,8%) e 474mila unità di autoveicoli complessivi
(-19,8%). In parallelo, l’indice ISTAT dell’industria automotive nel suo insieme chiude l’anno a -10,3%. In
altre parole: il rimbalzo di fine anno non cancella la contrazione strutturale dei volumi, che arriva dopo un
2024 già complicato.

Dentro la filiera: auto su, carrozzerie giù, parti in difesa

Lo spaccato dei comparti racconta una filiera disomogenea. Nel 2025 la fabbricazione di autoveicoli
(Ateco 29.1)scende -15,3%, mentre la carrozzeria/rimorchi (29.2) limita la flessione annua a -1,5% pur
segnando -20% nel mese di dicembre. La componentistica (29.3) tiene meglio, ma chiude comunque
l’anno a -4,8%: un segnale di resilienza relativa, non di vera inversione.

Produzione industriale generale quasi piatta: l’auto soffre più del
“sistema Paese”

Il contesto aiuta a capire perché l’automotive sia osservato speciale: l’indice della produzione
industriale complessivacresce +3,2% a dicembre, ma chiude il 2025 a -0,2%. Tradotto: l’auto rimbalza
nell’ultimo mese, però nel complesso dell’anno perde più terreno dell’industria nel suo insieme, segnalando
una fragilità specifica del settore.

Export: veicoli in deficit, componentistica in attivo

Sul commercio estero emerge un doppio binario. A gennaio-ottobre 2025 l’export di autoveicoli vale
13,45 miliardi, a fronte di import per 29,83 miliardi: saldo pesante, che certifica quanto la domanda interna
venga soddisfatta da prodotto estero. Diverso il quadro per la filiera: l’export della componentistica vale
20,87 miliardi e genera un saldo positivo di 6,12 miliardi, confermando che una parte rilevante della
competitività italiana si gioca “a monte”, nei componenti e nelle lavorazioni.

Fatturato: il mercato interno frena più dell’estero

Gli ultimi dati disponibili sul giro d’affari rafforzano l’idea di una domanda domestica debole. A
novembre 2025 il fatturato automotive complessivo cala -3,4%, con una componente interna in forte
contrazione (-13,5%) e una componente estera in crescita (+7,5%). Nel cumulato gennaio-novembre, il
fatturato scende -8,8%. Anche il segmento “parti e accessori” segna -9,9% nei primi undici mesi, con una
caduta più marcata sul mercato interno rispetto all’estero.

Il 2026 come anno-svolta? Risorse MIMIT e nuovi modelli attesi

La chiave, ora, è trasformare l’ossigeno di dicembre in continuità. Nella lettura di ANFIA, il rilancio
passa da due leve: le risorse del Fondo automotive del MIMIT (con misure anche a sostegno dell’offerta)
e l’arrivo dei nuovi modelli attesi nel 2026. È il punto in cui la politica industriale incontra la realtà dei plant:
senza saturazione produttiva, la filiera perde scala; senza prodotti e domanda, la scala non torna.

 

SCHEDA TECNICA

Produzione autovetture (dicembre 2025): ~22.000 unità (+104,3%)
Produzione autovetture (2025): 238.000 (-19,8%)
Produzione autoveicoli totali (2025): 474.000 (-19,8%)
Indice produzione automotive (dicembre 2025): +13,5%
Indice produzione automotive (2025): -10,3%
Ateco 29.1 autoveicoli: dicembre +35,3% | anno -15,3%
Ateco 29.2 carrozzerie/rimorchi: dicembre -20% | anno -1,5%
Ateco 29.3 parti e accessori: dicembre +1,2% | anno -4,8%
Export autoveicoli (gen-ott 2025): €13,45 mld | Import €29,83 mld
Export componentistica (gen-ott 2025): €20,87 mld | saldo +€6,12 mld
Fatturato automotive: novembre -3,4% | gen-nov -8,8%

 

Argomentianfia 238mila autovettureexport componentistica 2025fondo automotive mimit
indice produzione automotive istatproduzione auto italia 2025

In evidenza
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N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9

Con i l  v ia  l ibera del  governo cambiano gl i  incent iv i  auto 2026.  Non è previsto  alcun
ecobonus per i  privati  per l ’acquisto di  macchine nuove. Sì  alla riconversione a Gpl e
metano e spinta alle colonnine.

1,6 miliardi di euro per il settore auto, senza bonus per nuove auto
private, ma con incentivi su Gpl, metano e colonnine. Il nuovo Dpcm sul
Fondo Automotive 2026-2030 segna un ribaltamento delle priorità: il
75% delle risorse all’industria, il 25% alle misure “di domanda”, con un
pacchetto di incentivi per la mobilità sostenibile diverso dal tradizionale
ecobonus per le auto nuove.

Il governo italiano conferma dunque 1,6 miliardi di euro da qui al
2030 per la filiera dell’auto. Gran parte (circa 1,2 miliardi), però,
sostiene ricerca, innovazione e produzione, con accordi per
l’innovazione e contratti di sviluppo. La quota rimasta, circa 400

milioni, finanzia incentivi specifici per cittadini e imprese.
Tra le novità spiccano i contributi per la conversione dei motori a benzina a Gpl o metano (retrofit), con
uno stanziamento pluriennale di circa 21 milioni di euro. Questa misura riporta il retrofit nelle
politiche pubbliche, considerato “un intervento pragmatico, pensato per risultati immediati”, secondo
fonti tecniche del ministero delle Imprese.

Restano gli incentivi per installare colonnine di ricarica domestiche con contributi fino all’80% della
spesa (massimo 1.500 euro per i privati e 8mila per condomìni). I bonus comprendono anche
ciclomotori, motocicli e quadricicli elettrici, e misure come il noleggio sociale a lungo termine per
famiglie a basso reddito.
Non è previsto alcun ecobonus per l’acquisto di auto nuove per i privati nel quadro di questo Fondo,
una scelta che segna un cambio di strategia rispetto agli anni passati e punta più a rafforzare l’offerta
industriale che a stimolare direttamente le vendite ai consumatori.
Secondo associazioni di settore, la misura per il retrofit e i bonus alle infrastrutture possono
contribuire a ridurre emissioni e sostenere segmenti di mercato spesso trascurati, offrendo
alternative ecologiche senza richiedere l’acquisto di nuove vetture. Soddisfatta, in particolare, l’Anfia,
Associazione nazionale filiera industria automobilistica, una delle maggiori in Italia con 520 aziende
associate; lo stanziamento è stato accolto con favore anche da Assogasliquidi-Federchimica, che
rappresenta le imprese attive nel settore dei gas.

Niente bonus per i nuovi veicoli verdi. I fondi vanno a
industria e retrofit

 ROMA  GIO,  12/02/2026 

 Green Life  Roma  Anfia  Colonnine Ricarica  Dpcm Fondo Automotive 2026-2030  Ecobonus  Governo
Gpl  Mobilità Green  Retrofit

INDICE DEGLI  ARTICOLI  DELLA SEZIONE GREEN LIFE
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ANFIA: produzione auto in ripresa a dicembre 2025, ma il bilancio resta
negativo

Un annus horribilis per il settore auto italiano. L´industria auto italiana chiude il
2025 con un bilancio contrastante . A dicembre la produzione automotive torna a
crescere (+13,5%) dopo tre mesi in rosso . Ma non è un dato troppo positivo, perché
l´anno si chiude comunque con un calo del 10,3%. La situazione (critica) dell
´automotive italiano Lo scorso anno la produzione del settore è diminuita del 10,3%
, confermando una fase di difficoltà che si trascina da tempo. La fabbricazione di
autoveicoli accelera a dicembre, quando l´indice registra un aumento del 35,3%
rispetto allo stesso mese del 2024, eppure nel totale dell´anno si contrae del 15,3%.
Il recupero di fine anno va letto alla luce di un confronto con dicembre 2024, mese che aveva registrato livelli
produttivi molto contenuti. La crescita, quindi, si spiega anche in questo modo. A dicembre escono dalle fabbriche
22mila auto, più del doppio rispetto a un anno fa. Il dato sembra incoraggiante , ma è fuorviante se confrontato con
un dicembre 2024 drammatico. Nel complesso dell´anno, le auto prodotte in Italia crollano del 20%, fermandosi a 238
mila unità (‐19,8%). Considerando l´insieme degli autoveicoli (sommando anche i veicoli commerciali leggeri e
pesanti), il volume complessivo si ferma a 474 mila unità , con una contrazione sempre del 19,8%. Il livello resta sotto
la soglia delle 500 mila unità. Un segnale particolarmente pesante. La filiera collegata alle carrozzerie, ai rimorchi e ai
semirimorchi chiude dicembre in calo del 20% e limita la flessione annua all´1,5%. Il comparto delle parti e degli
accessori mostra una lieve crescita nel mese (+1,2%), ma sul periodo gennaio‐dicembre segna una riduzione del 4,8%.
La situazione dell´export Nei primi dieci mesi del 2025 l´ export di autoveicoli vale 13,45 miliardi di euro , mentre le
importazioni raggiungono 29,83 miliardi. Il saldo resta ampiamente negativo. La Germania si conferma il primo
mercato (17,3% del totale esportato). Subito dietro gli Stati Uniti (16,4%) e la Francia (12,1%). La componentistica
offre invece un quadro più solido , con esportazioni che raggiungono 20,87 miliardi di euro e un saldo commerciale
positivo pari a 6,12 miliardi. Anche il fatturato riflette la debolezza della domanda interna. Nei primi undici mesi dell
´anno il giro d´affari dell´automotive è calato dell´8,8% . La contrazione è stata del 13% sul mercato interno e del 5,1%
su quello estero. Solo il comparto delle parti e degli accessori registra nello stesso periodo una diminuzione del 9,9%.
Una diminuzione che si spiega soprattutto con il crollo della componente interna (‐18,1%), mentre quella estera limita
il calo al 2,1%. Un annus horribilis Il settore resta centrale per l´economia nazionale . Vi lavorano 5.451 imprese e circa
272 mila addetti tra occupazione diretta e indiretta. Complessivamente il fatturato raggiunge 113,3 miliardi di euro.
Un dato che corrisponde al 9% della manifattura italiana e al 5,8% del prodotto interno lordo. Il 2025 viene definito
senza mezzi termini un annus horribilis dagli operatori del settore . Dopo un 2024 già critico, la nuova contrazione dei
volumi certifica una fase di ridimensionamento produttivo che si inserisce in un contesto europeo complesso, segnato
dalla transizione tecnologica , dalla pressione competitiva internazionale e da una domanda ancora incerta . La
manifattura italiana nel suo complesso chiude l´anno quasi in stagnazione, con una variazione appena negativa dello
0,2%, mentre l´automotive arretra molto di più. Il divario è evidente. E il 2026? Le speranze si aggrappano agli
incentivi pubblici e al lancio di nuovi modelli negli stabilimenti italiani. Ma se la ripresa non arriverà (e il rischio è
concreto) l´Italia rischia di perdere per sempre una fetta della sua capacità produttiva in uno dei settori che hanno
fatto la storia industriale del Paese. Fonte: Commenti
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Produzione auto: dicembre in ripresa, il 2025 resta un
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Produzione auto: – Indice dei contenuti –

1. Produzione: dicembre in crescita, 2025 anno in calo

2. I dati ANFIA e ISTAT nel dettaglio

3. Componentistica e mercati esteri

4. Tabella di sintesi indicatori

5. Prospettive per il 2026

1. Produzione auto: dicembre in crescita, 2025 in calo

L’indice della produzione dell’industria Automotive italiana riporta una crescita a

dicembre (+13,5%), un dato che contrasta nettamente con il bilancio

complessivo del 2025, che si chiude con una flessione a doppia cifra

(-10,3%).

Secondo i dati preliminari di ANFIA, a dicembre 2025 sono state prodotte in Italia

circa 22mila autovetture (+104,3% su dicembre 2024, mese che aveva

registrato volumi eccezionalmente bassi). Il salto in avanti nel mese di dicembre

è dovuto soprattutto all’avvio della produzione di modelli importanti con la Fiat

500 ibrida e la nuova Jeep Compass. Tuttavia, guardando all’intero anno, il

Scopri di più  

Podcast

in collaborazione con  Aci

Radio

L’Automobile – pensato
oggi per guidarvi al
domani
L’Automobile, lo storico magazine ACI è
in edicola, in digitale e online con una
nuova...
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totale delle autovetture prodotte ammonta a sole 238mila unità, il 19,8% in

meno rispetto al 2024.

Le contingenze della produzione automobilistica italiana erano emerse molto

chiaramente anche nel report dei sindacati del 2025, che fotografava in modo

molto preciso la situazione di tutti gli stabilimenti.

2. I dati ANFIA e ISTAT nel dettaglio

Analizzando i singoli comparti produttivi, emergono andamenti contrastanti:

Fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1): registra una variazione

positiva del 35,3% a dicembre 2025, ma diminuisce del 15,3% nei dodici

mesi dell’anno.

Carrozzerie e rimorchi (Ateco 29.2): segna una flessione del 20% nel

mese e dell’1,5% nell’intero anno.

Parti e accessori (Ateco 29.3): aumenta lievemente dell’1,2% nel mese,

ma cala del 4,8% nel cumulato gennaio-dicembre 2025.

Il comparto Automotive si inserisce in un contesto industriale italiano che, a

dicembre, ha visto una crescita complessiva del 3,2%.

3. Componentistica e mercati esteri

L’export rimane una voce fondamentale. A gennaio-ottobre 2025, l’export di

autoveicoli vale 13,45 miliardi di Euro. La Germania si conferma il primo

partner commerciale (17,3%), seguita da USA e Francia.

Nello stesso periodo, l’export della componentistica automotive vale 20,87

miliardi di Euro, con un saldo positivo di oltre 6 miliardi. Tuttavia, il fatturato del

settore soffre: a gennaio-novembre 2025 cala dell’8,8%, penalizzato soprattutto

dal mercato interno (-13%).

Sintesi indicatori: confronto dicembre vs anno 2025
Comparto /

Indicatore
Periodo Dato Trend Note

Produzione

Autovetture

Dicembre

’25

22.000

unità
+104,3%

Rimbalzo su volumi bassi

2024.

Totale Anno 2025 Gen – Dic
238.000

unità
-19,8% Anno critico per i volumi.

Indice Prod.

Automotive

Dicembre

’25
+13,5% POSITIVO

Inversione tendenza

negativa.

Fatturato

Componenti
Gen – Nov -9,9% NEGATIVO

Pesa il calo del mercato

interno.

Totale Veicoli

Prodotti

Intero

Anno

474.000

unità
-19,8% Dato ANFIA

*Dati preliminari ANFIA e ISTAT aggiornati all’11 Febbraio 2026.

Il Direttore di ACI Radio Pierluigi Bonora
fa il punto sul fatto più rilevante della
giornata offrendo spunti di riflessione per
una corretta informazione.

Vai al podcast  
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5. Prospettive per il 2026

Il 2025 è stato definito un “annus horribilis”, con una produzione di autoveicoli

che ha chiuso con quasi il 20% in meno rispetto all’anno precedente. Tuttavia,

Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA, guarda al futuro con cauto

ottimismo. L’auspicio per l’anno in corso è che i volumi produttivi possano

risollevarsi grazie a due fattori chiave:

L’allocazione delle risorse previste dal Fondo automotive del Mimit.

Il lancio dei nuovi modelli attesi per il 2026.

TAG  produzione automobilistica
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Automotive, dicembre in
ripresa (+13,5%) ma il 2025
chiude in forte calo (-10,3%)
Automotive: la produzione in Italia a dicembre 2025 segna
un +13,5%

di Andrea Senatore 12 Febbraio, 2026

  Automotive 

Dopo tre mesi in terr i tor io negativo, a dicembre 2025 l’industria
automotive italiana torna a crescere. Secondo i dati diffusi da ISTAT, la
produzione segna un +13,5% rispetto a dicembre 2024. Una boccata
d’ossigeno che però non basta a cambiare il bilancio complessivo: sull’intero
2025 il settore chiude con una flessione del 10,3%, confermando un anno
complesso per tutta la filiera.

Automotive: la produzione in Italia a dicembre 2025 segna un +13,5%

Guardando ai singoli comparti dell’industria Automotive, la fabbricazione di

Volkswagen: a febbraio
tornano i Super Hybrid
Days, 7.500 € di Bonus
per Tiguan

Automotive, dicembre
in ripresa (+13,5%) ma il
2025 chiude in forte calo
(-10,3%)

Olimpiadi Milano Cortina
2026: Viabilità e Traffico
12 febbraio, come
arrivare e parcheggiare

TUTTE LE FOTO 

ULTIME NEWS

aa

aa

aa

FOTO

2 / 3
Pagina

Foglio

12-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 10-16 febbraio 2026 Pag. 51



 NEWS PRECEDENTE

autoveicoli (Ateco 29.1) mette a segno un robusto +35,3% nel mese di
dicembre. Nel confronto annuale, tuttavia, il dato resta pesante: -15,3%
rispetto al 2024. Ancora più in difficoltà la produzione di carrozzerie, rimorchi
e semirimorchi (Ateco 29.2), che perde il 20% nel mese e l’1,5% nell’anno.
La componentistica (Ateco 29.3, esclusi pneumatici) mostra maggiore
tenuta: +1,2% a dicembre, ma -4,8% nel cumulato gennaio-dicembre.

I numeri preliminari di ANFIA aiutano a leggere meglio il rimbalzo di fine anno
dell’Automotive. A dicembre sono state prodotte circa 22mila autovetture,
oltre il doppio rispetto allo stesso mese del 2024 (+104,3%), quando i
volumi avevano toccato livelli particolarmente bassi. Nonostante il recupero
finale, il 2025 si chiude con 238mila autovetture prodotte (-19,8%) e 474mila
autoveicoli complessivi, anch’essi in calo del 19,8%. Il settore si muove in un
contesto industriale leggermente più favorevole: l’indice generale della
produzione, corretto per calendario, cresce del 3,2% a dicembre e limita il
calo annuo al –0,2%.

Sul fronte estero, nei primi dieci mesi del 2025 l’export di autoveicoli vale
13,45 miliardi di euro, ma l’import resta più che doppio (29,83 miliardi). La
Germania guida tra i mercati di destinazione, seguita da Stati Uniti e
Francia. La componentistica, invece, mantiene un saldo commerciale
positivo di oltre 6 miliardi, segnale della competitività di una parte importante
della filiera.

Motorionline.com è stato selezionato dal nuovo servizio di Google
News, se vuoi essere sempre aggiornato sulle nostre notizie

SEGUICI QUI

TAGS ANFIA INDUSTRIA AUTOMOTIVE 2025

PRODUZIONE AUTOMOTIVE ITALIA

LEGGI ALTRI ARTICOLI IN AUTO

News successiva 

LASCIA UN COMMENTO 

ARTICOLI CORRELATI

3 / 3
Pagina

Foglio

12-02-2026

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 10-16 febbraio 2026 Pag. 52



I dati Anfia di gennaio 2026
Gli autobus restano in calo (-20,6 per cento)

 

Anfia, acronimo di Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica ha rilasciato i dati
relativi alle immatricolazioni di autobus, minibus e scuolabus registrate nel mese di gennaio
2026.

Casa Editrice la fiaccola Srl  
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Rispetto allo stesso mese del 2025 il mercato degli autobus con peso totale a terra superiore a
3.550 kg totalizza 501 nuove unità. Per quanto riguarda il tipo, l’unico segno positivo (e a doppia
cifra) riguarda i minibus (+17,3 per cento) mentre si rileva un marcato decremento per gli
scuolabus (-44,3 per cento) e in misura minore per gli autobus del trasporto pubblico locale (-27,7
per cento). 
In calo anche gli autobus e midibus turistici (-12,5 per cento).
“Anche l'inizio del nuovo anno non lascia ben sperare per il settore autobus, che, con un calo di
oltre il 20 per cento rispetto allo stesso mese del 2025, continua inesorabilmente il trend negativo
con l’esaurirsi delle risorse del Pnrr - afferma Paolo Marini, Amministratore Delegato di Tecnobus
e Presidente della sezione Autobus di Anfia. Auspichiamo che la recente pubblicazione del
Decreto da 750 milioni di euro relativi al quinquennio 2024-2028 del Piano Strategico Nazionale
della Mobilità Sostenibile e destinati alle regioni possa in qualche modo attenuare il forte trend
negativo che si sta registrando ormai da mesi, a condizione che questi fondi vengano immessi
rapidamente sul mercato. L’industria è soggetta tempi di fornitura e produzione che richiedono
celerità per produrre effetti misurabili nell’anno in corso, altrimenti si continuerà a favorire la
produzione di OEM esteri che, potendo contare su mercati di tutt’altra dimensione, hanno ritmi di
produzione diversi dagli europei”.

Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati a gas è del 10,8 per cento
a gennaio 2026 (era del 22,2 per cento nello stesso periodo del 2025), mentre gli elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano il 18,2 per cento (29 per cento a gennaio 2025).
Da registrare infine l’aumento di immatricolazioni registrate nel Nord-Est con una crescita a tripla
cifra del +132,8 per cento, a fronte invece di un Centro che cresce del 6,7 per cento. Calo a due
cifre (-67,7 per cento) per cento per il Sud e Isole e per le regioni del Nord-Ovest (-10,6 per
cento).
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INDUSTRIA E FINANZA

Produzione

Jeep Compass e Fiat 500 Hybrid
stanno “risvegliando” le fabbriche
italiane?

Tutto quello che dovete sapere sulla nuova mobilità,
sull'elettrificazione e sui temi caldi dell'industria automobilistica. Per
conoscere a fondo l'auto o scegliere quella nuova sapendo ciò di cui si
sta parlando: usarla al meglio, essere sostenibili e... sempre in
movimento

Redazione Online aggiornato il 12/02/2026  0 commenti

Fiat 500 Hybrid: la prova
completa

ADV

 
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Dalle fabbriche automobilistiche italiane, in particolare da

quelle Stellantis, arrivano i primi segnali di ripresa. I dati

preliminari dell’Anfia per il mese di dicembre mostrano infatti

una crescita a tripla cifra per i volumi produttivi: è la

dimostrazione di un impatto positivo, per quanto parziale,

dell’avvio di importanti produzioni da parte del gruppo guidato

da Antonio Filosa. Si tratta della Jeep Compass, prodotta a

Melfi da fine ottobre, e ancor di più della nuova Fiat 500

Hybrid, assemblata a Mirafiori da fine novembre.

I dati dell'Anfia e dell'Istat
Secondo quanto comunicato dall’associazione di

rappresentanza della filiera automotive, la produzione

domestica ha totalizzato circa 22.000 autovetture, in crescita

del 104,3% rispetto a dicembre 2024. Ovviamente, un solo mese

non basta a invertire il declino: l’anno si chiude con 238 mila

auto e un calo annuale del 19,8%. Identico tasso di contrazione

per il totale dei veicoli prodotti, arrivato a 474 mila unità.

Come detto, saranno i prossimi mesi a confermare o smentire il

risveglio delle fabbriche italiane. Intanto, i volumi mensili hanno

I PIÙ POPOLARI

Il reset di Filosa
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sovrastimata”:
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rotta costa 22 miliardi
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fornito un contributo, forse decisivo, al miglioramento

complessivo dell’industria automotive italiana: nel suo insieme,

secondo i dati Istat, la produzione mensile è cresciuta del 13,5%,

invertendo la tendenza negativa dei tre mesi precedenti,

mentre quella annuale è scesa del 10,3%.

In tale contesto, l’indice della fabbricazione di autoveicoli

registra un aumento tendenziale del 35,3% a dicembre e un

calo del 15,3% nei dodici mesi; quello della fabbricazione di

carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e semirimorchi registra,

rispettivamente, una flessione del 20% e dell’1,5%; la

fabbricazione di parti e accessori per autoveicoli e loro motori

aumenta dell’1,2% nel mese e cala del 4,8% nel periodo

gennaio-dicembre. In generale, l’automotive si colloca nel

quadro di una produzione industriale italiana complessiva in

aumento: il relativo indice Istat sale del 3,2% a dicembre e

chiude il 2025 a -0,2%. 

Annus horribilis
Il 2025 rimane comunque un anno decisamente negativo per

l’automotive italiano, ancor di più per le sole vetture: i volumi

sono sostanzialmente tornati a oltre 70 anni fa. L’Anfia auspica

comunque un rilancio grazie proprio alle assegnazioni

produttive inserite da Stellantis nel Piano Italia e, ovviamente,

al loro successo sul mercato.

«Dal punto di vista dei volumi produttivi annuali, come

abbiamo più volte ribadito, il 2025 è stato un “annus horribilis”:

la produzione di autoveicoli chiude con quasi il 20% in meno

rispetto al 2024, che era già stato un anno critico a livello di
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volumi», afferma il direttore generale Gianmarco Giorda.

«L’auspicio per l’anno in corso è che, grazie all’allocazione delle

risorse previste dal Fondo automotive del Mimit in occasione

dell’ultimo Tavolo automotive e al lancio dei nuovi modelli

attesi per il 2026, i volumi produttivi nazionali possano presto

risollevarsi».

TAGS: ANFIA
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Lavoro ed Economia
LAVORO ED ECONOMIA

Produzione automotive: dicembre in
crescita (+13,5%) ma il 2025 chiude a
-10,3%
13 Febbraio 2026 0 0

Tempo di Lettura: 2 min

L’indice della produzione dell’industria automotive italiana torna in territorio
positivo a dicembre 2025 con un +13,5% rispetto allo stesso mese del 2024. Il
dato interrompe tre mesi consecutivi di flessione, ma non basta a cambiare il
bilancio complessivo dell’anno: il 2025 si chiude con un calo del 10,3%.

Secondo i dati ISTAT, l’intero comparto automotive registra quindi un recupero
nell’ultimo mese dell’anno, mentre nei dodici mesi la dinamica resta negativa.

Produzione autoveicoli e componentistica: i numeri del 2025
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Nel dettaglio, l’indice della fabbricazione di autoveicoli (Ateco 29.1) segna a
dicembre un +35,3% su base annua, ma chiude il 2025 con un -15,3%. La
fabbricazione di carrozzerie, rimorchi e semirimorchi (Ateco 29.2) registra
invece un -20% nel mese e -1,5% nell’intero anno. L’indice della fabbricazione di
parti e accessori per autoveicoli e loro motori cresce lievemente a dicembre
(+1,2%), ma cala del 4,8% nel periodo gennaio-dicembre.

Secondo i dati preliminari ANFIA, a dicembre 2025 sono state prodotte in Italia
circa 22.000 autovetture, con un incremento del 104,3% rispetto a dicembre
2024, mese caratterizzato da volumi molto bassi. Nell’intero 2025 la produzione
di autovetture si attesta a 238.000 unità, in calo del 19,8% rispetto al 2024. Il
totale degli autoveicoli prodotti ammonta invece a 474.000 unità, anch’esso in
diminuzione del 19,8% su base annua.

Nel quadro generale dell’industria italiana, l’indice della produzione industriale
complessiva registra a dicembre una crescita del 3,2%, mentre il 2025 chiude a
-0,2%.

Sul fronte fatturato, l’industria in senso stretto registra a novembre una
variazione nulla (+0,0%) e chiude i primi undici mesi dell’anno a -0,3%. Per il
settore automotive nel suo complesso, il fatturato cala del 3,4% a novembre,
con una componente interna a -13,5% e una componente estera a +7,5%. Nel
periodo gennaio-novembre 2025 la flessione è dell’8,8% (-13% mercato interno e
-5,1% mercati esteri).

La componentistica automotive registra a novembre un -3,4%, con un calo del
12% sul mercato interno e una crescita del 4,7% sui mercati esteri. Nei primi
undici mesi dell’anno l’indice del fatturato del comparto segna un -9,9%, con
-18,1% per la componente interna e -2,1% per quella estera.

Per quanto riguarda il commercio estero, tra gennaio e ottobre 2025 l’export di
autoveicoli dall’Italia vale 13,45 miliardi di euro, a fronte di import per 29,83
miliardi di euro. La Germania rappresenta il primo Paese di destinazione con
una quota del 17,3%, seguita da Stati Uniti (16,4%) e Francia (12,1%). L’export della
componentistica vale 20,87 miliardi di euro, con un saldo positivo di 6,12 miliardi.
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confronta con i consiglieri
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Crisi dell'auto, la filiera si
confronta con i consiglieri
comunali: "Ci auguriamo che a
Mirafiori arrivi un secondo
modello"
Il direttore generale Giorda: "Dopo il crollo nel 2025 ci
aspettiamo una produzione di 100-150mila esemplari
a Torino, altrimenti le multinazionali potrebbero
andarsene". Paglia (Confindustria Piemonte):
"Tagliare i costi dell'energia"

Anche la filiera si augura che a Mirafiori arrivi un secondo modello

"Ci auguriamo che arrivi un secondo modello anche a Mirafiori". Così
Gianmarco Giorda, direttore generale di Anfia, associazione che
rappresenta la componentistica dell'automotive in Italia. Proprio Anfia è
stata ricevuta in Comune dalla Terza Commissione del Comune di Torino per
fare il punto della situazione del settore auto in Italia, ma anche a livello
locale. Una richiesta che si sposa alla perfezione con quella portata avanti
anche dai sindacati, che sabato scenderanno in piazza con l'evento
"Innamorati di Torino".

Crescere fino a 150mila esemplari
"Dal 2016 al 2021 nello stabilimento di Torino si è stati intorno ai 40mila
pezzi prodotti all'anno, poi si è registrata una salita di un paio d'anni,
quindi c'è stato il crollo del 2025. Speriamo che dal prossimo anno si
torni a crescere fino a 100‐150mila esemplari a Mirafiori, anche per il
bene di tutto l'indotto. Un indotto che è sempre più autonomo da
Stellantis, ma la cui buona salute dipende anche da questo. Se il mercato
si contrae, ci sono multinazionali che possono decidere di ridurre la
propria presenza e spostarsi verso altri territori", ha detto ancora Giorda
nel suo intervento.

Elettrico, biocarburanti e ibride
Ma il dibattito in questo settore riguarda anche le motorizzazioni,
soprattutto alla luce dei vincoli fissati dall'Europa. "Sosteniamo che da qui
ai prossimi anni il mainstream sarà elettrico, ma riteniamo sia sbagliato
imporre una tecnologia per legge, soprattutto se il grado di accettazione
da parte del cliente non è così elevato. In Italia, ma anche in altri Paesi
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più avanzati su questo fronte non si va oltre il 15%: è un problema di
prezzo, ma anche di infrastrutture". "Ecco perché crediamo che nella
revisione degli obiettivi europei sulle emissioni riteniamo si debbano
tenere in considerazione i biocarburanti e le plug in hybrid, che possono
avere una propria vita anche oltre il 2035". Inoltre, conclude Giorda:
"Chiediamo che in futuro un produttore debba utilizzare componenti
prodotti soprattutto in Europa per poter accedere a contributi economici".

"Dare risposte alle aziende"
Patrizia Paglia, delegata automotive di Confindustria Piemonte, aggiunge:
"Nel 2025 il settore ha perso il 25% del fatturato e lo stato d'animo degli
imprenditori è facilmente comprensibile. Quel che ci penalizza è
soprattutto l'incertezza: non nostra, ma dei grandi costruttori, che sono i
clienti della filiera. Il mercato in questo momento non c'è e il
consumatore è confuso. Tutto ciò porta pressione sui prezzi e l'ingresso
delle auto cinesi non fa che portare a richieste di sconto da parte dei
costruttori europei. Qui restano i lavori difficili, le commesse complicate
che non si sanno fare dove si fanno lavorazioni di quantità e non ci sono
sufficienti competenze. Dobbiamo però dare delle risposte e trovare
soluzioni, insieme alla politica, da dare alle nostre aziende. Altrimenti
confrontarsi non serve a nulla. Ci sono aziende che hanno deciso di
ridimensionarsi di fronte a questa crisi, mentre altre hanno deciso di
delocalizzare: in Nord Africa il costo dell'energia è un decimo rispetto a
qui e il costo del lavoro è di meno di duecento euro al mese (187, ndr).
La partita si gioca su alcuni aspetti fondamentali: innanzitutto il costo
dell'energia, appesantita da oneri, accise e Iva. Senza tutto questo, il
costo non sarebbe così diverso dai prezzi presenti in  altri Paesi europei.
Per il costo del lavoro bisogna lavorare quantomeno sul cuneo fiscale". Un
nuovo modello a Mirafiori? "Sarebbe una goccia, ma una goccia grande che
darebbe lavoro allo stabilimento, ma anche a tutta la filiera".

Il Comune non basta

"Bisogna fare un lavoro di squadra, tra aziende, istituzioni e parti sociali
 ‐ concorda la vicesindaca di Torino, Michela Favaro ‐. Non basta il
Comune, ma bisogna far sentire il peso politico sulle politiche
industriali. Di costo dell'energia e investimenti a fondo perduto abbiamo
parlato più di una volta: ci sono gap che possono essere colmati solo
tramite investimenti pubblici. Dobbiamo costruire una prospettiva che dia
più fiducia: noi ci siamo per accompagnare questo processo e vincere
questa scommessa".

Massimiliano Sciullo

TI RICORDI COSA È SUCCESSO L’ANNO SCORSO A FEBBRAIO? 
Ascolta il podcast con le notizie da non dimenticare
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO: ANFIA, A GENNAIO BENE
VENDITE AUTOCARRI E TRAINATI, IN
CALO AUTOBUS

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 14 feb - Nel primo mese del 2026, si mantiene in

crescita il mercato italiano degli autocarri e dei veicoli trainati. Quello degli autobus,

invece, registra un'ulteriore flessione a doppia cifra. Come rilevato dall'Anfia, a gennaio

sono stati rilasciati 2.677 libretti di circolazione di nuovi autocarri (+5% rispetto a

gennaio 2025) e 1.182 libretti di circolazione di nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti,

ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (+17%), suddivisi in 137 rimorchi (+3,8%) e 1.045

semirimorchi (+19%). Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a

gennaio 2026 501 nuove unita', con un calo del 20,6% rispetto a gennaio 2025. Nel

primo mese dell'anno, tre comparti su quattro registrano il segno negativo: -44,3% gli

scuolabus, -27,7% gli autobus adibiti al Tpl e -12,5% gli autobus e midibus turistici. In

crescita a doppia cifra, invece, i minibus (+17,3%).
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia

AUTO: ANFIA, A GENNAIO BENE
VENDITE AUTOCARRI E TRAINATI, IN
CALO AUTOBUS -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 14 feb - Nel dettaglio, per gli autocarri, a gennaio 2026 tre
su quattro aree geografiche registrano una crescita: a doppia cifra nelle regioni del
Centro (+19,3%) e nel Nord-Est (+11,8%) e piu' contenuta nel Nord-Ovest (+3,4%), mentre
l'area Sud e Isole realizza un calo (-6,8%). Per classi di peso, nel primo mese dell'anno i
veicoli sopra le 3,5 e fino a 5 tonnellate segnano un +109,1%. In rialzo anche i veicoli sopra
le 5 e fino a 8 tonnellate (+59,8%), quelli sopra le 12,5 e fino a 16 tonnellate (+19,5%) e i veicoli
pesanti sopra le 16 tonnellate (+1%), mentre riportano una flessione quelli sopra le 8 e fino
a 12,5 tonnellate (-6,6%). Gli autocarri rigidi registrano una crescita dell'8,7%, mentre i
trattori stradali chiudono a +1,7%. Nello stesso periodo, bene i veicoli da cantiere (+18,2%) e
i veicoli stradali (+3,6%).

Analizzando il mercato per alimentazione, a gennaio 2026 la quota di mercato dei veicoli
alimentati a gas risulta dell'1% (era dell'1,3% a gennaio 2025), per un totale di 28 unita',
mentre gli autocarri elettrici, ibridi benzina/elettrico e ibridi gasolio/elettrico
rappresentano il 2,1% del totale (lo 0,6% a gennaio 2025). 'L'andamento positivo delle
immatricolazioni di autocarri nel primo mese di quest'anno, seppur con un forte
rallentamento rispetto ai risultati dei mesi precedenti, testimonia la capacita' del
comparto di investire nella transizione sostenibile che va debitamente supportata da
politiche pubbliche mirate', commenta Luca Sra, delegato Anfia per il trasporto merci. 'Nel
rinnovare quindi l'apprezzamento per lo stanziamento di 590 milioni di euro per un
programma straordinario per il rinnovo del parco mezzi, si auspica pertanto una rapida
attuazione di questo strumento che ne permetta una prima operativita' gia' nel corso del
2026, a cui sara' importante accompagnare anche politiche fiscali di supporto agli
investimenti in beni strumentali sostenibili', aggiunge Sra.

In riferimento ai veicoli trainati, a gennaio 2026 si confermano in crescita tutte e quattro le
aree geografiche: +48,8 il Centro, +27,6% le regioni del Nord-Ovest, +8,9% l'area del Sud e
Isole e +4% il Nord-Est. Le marche estere totalizzano 642 libretti di circolazione (+18,2%);
variazione positiva anche per le marche nazionali (+15,4%), con 539 libretti. Infine, secondo
l'alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati a gas e' del 10,8% a gennaio
2026 (era del 22,2% nello stesso periodo del 2025), mentre gli elettrici e ibridi
gasolio/elettrico rappresentano il 18,2% (29% a gennaio 2025). A livello territoriale, nel
primo mese dell'anno le immatricolazioni di autobus registrano una crescita a tripla cifra
nel Nord-Est (+132,8%) e piu' contenuta nelle regioni del Centro (+6,7%), mentre riportano
un calo il Sud e Isole (-67,7%) e le regioni del Nord-Ovest (-10,6%).
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RETAIL 8- SERVIZI

l'AI NELLA LOGISTICA

30%
hd qid avviato
almeno un

* progetto di Ai

c\—t (k3

ADOZIONE PER DIMENSIONE o ~~~6~ ~
AZIENDALE

• 46%
grandi

i
imprese

44%
adozione
prevista nei
prossimi 3 anni

42%
medie
imprese

19%
piccole
imprese

81%
delle aziende e
soddisfatta

7,7/10
livello medio di
soddisfazione F
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L'ultimo miglio, la sfida
delle consegne
Come stanno cambiando i processi e i mezzi impiegati, con una lenta adozione
dell'elettrico. Tra ricerca di decarbonizzazione e conti economici difficili da far quadrare

® Clan Basilio Nieddu

N
egli anni novanta il sociologo Pie-

tro Bellasi definì la città Spotpo-

lis: uno spazio quasi da luna park.

Oggi, con l'esplosione della consegna a

domicilio di beni alimentari e non, po-

tremmo parlare di una vera e propria

furgolandia. È l'ultimo miglio che inci-

de sultraffico urbano e porta a una tra-

sformazione profonda dell'organizza-

zione fisica e operativa della distribu-

96 15 febbraio 2026

zione, tanto nella piccola quanto nella

grande scala. La filiera logistica si sta

adeguando da tempo, nel solco della

transizione digitale ed energetica: più

veicoli green, più sensori per aumen-

tare la sicurezza, più intelligenza arti-

ficiale per ottimizzare itinerari e tempi

di consegna. Ma non basta. Cambia an-

che l'urbanistica, con aree dedicate a

smart e city lockere nuovi spazi attrez-

zati per il transhipment. Mutazioni che

analizziamo attraverso tre casi azien-

dali. Partiamo dal progetto europeo

Shift2Zero, in fase di test a Bologna.

Lo spiega Ettore Gualandi, manager di

Gruber Logistics: "I centri storici hanno

regole sempre più stringenti per l'ac-

cesso dei veicoli: non solo limitazioni

sulle finestre temporali, ma anche ob-

blighi legati all'utilizzo di mezzi sem-
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pre più ecologici. L'azienda guarda alle

nuove tecnologie, per esempio i veicoli

elettrici, come una soluzione che vero-

similmente dovrà essere adottata nel

giro di qualche anno. La tecnologia esi-

ste, i costi ormai abbastanza allineati

e le normative stanno andando chia-

ramente in quella direzione". Le solu-

zioni? "Il progetto si basa, oltre all'uti-

lizzo del classico veicolo da 35 quinta-

li, anche su un secondo mezzo legge-

ro, prodotto dalla ditta Alké di Pado-

va. Più idoneo ad attraversare aree se-

mipedonali grazie alla maggiore com-

pattezza, offre una visibilità superiore,

una sensoristica che riduce il rischio

di collisione con gli utenti e un siste-

ma di geofencing che gli permette di

conoscere in tempo reale le regole del

contesto in cui si muove, evitando per

esempio l'accesso a zone interdette".

Queste le caratteristiche ideali per il

veicolo dell'ultimo miglio, oltre i mezzi

però cambiano anche i piani urbanisti-

ci. "Nel nostro progetto si prevede una

rottura di carico sulla cerchia dei viali

che confinano con il centro di Bologna

e il transhipment da un veicolo tradi-

zionale da 35 quintali a questo mezzo

leggero ma con una portata e una ca-

pacità volumetrica tali da permettere

anche il carico di un pallet".

Sul fronte urbanistico, l'amministra-

zione di Bologna ha individuato tre si-

ti strategici destinati al transhipment.

"Sono stati installati tre lockerche cor-

rispondono alle aree logistiche di tran-

shipment individuate nel pums (piano

urbano della mobilità sostenibile) co-

munale. Con il progetto verifichiamo la

sostenibilità tecnica ed economica di

questo modello". L'ultimo miglio è or-

mai recepito nei documenti urbanistici

delle città, che ne riconoscono l'impor-

tanza attraverso norme specifiche. Per

la loro vicinanza ai centri urbani, anche

i centri agroalimentari stanno pun-

tando su questa funzione, sostenuti

da una linea del Pnrr -oltre 250 milio-

ETTORE GUALANDI
MANAGER DI GRUBER

LOGISTICS

PROGETTI DI AI
NELLA LOGISTICA

Secondo l'Osservatorio Contract
Logistics "Gino Marchet" del Poli-
tecnico di Milano, da una ricerca su
7.187 aziende committenti emerge
che il 30% ha già avviato progetti di
intelligenza artificiale nella logistica.
L'adozione salirà al 44% nei pros-
simi tre anni. Nelle grandi imprese
l'Ai è già presente nel 46% dei casi, si
scende al 42% nelle medie e al 19%
nelle piccole. L'uso è più diffuso tra
i white collar (26%) rispetto ai blue
collar (16%). Le applicazioni prin-
cipali riguardano gestione ordini e
previsione della domanda (entram-
be al 14%), seguite dalla gestione
fornitori (10%). Nel magazzino l'Ai
è impiegata dal 12% delle aziende,
nel trasporto dal 7%. L'81% delle
aziende che già utilizzano l'Ai segna-
la benefici significativi in termini di
servizio, qualità, produttività, costi e
sostenibilità.

RETAIL a SERVIZI

ni complessivi- che sta innovando i si-

ti per sviluppare la logistica dell'ultimo

miglio, aprendo inoltre agli operatori

esterni al mercato, come già avviene,

per esempio, a Vicenza e Reggio Emi-

lia. Gli operatori, oltre ai veicoli e agli

hub dedicati, stanno investendo sem-

pre più nella tecnologia per migliora-

re il servizio. Innovazioni che ci ha il-

lustrato Matteo Cantaro, chief opera-

ting officer della filiale di Milano di For-

Services. L'azienda è presente su quasi

tutto il territorio nazionale con quattro

unità operative -Milano, Torino, Roma

e Genova- e collabora sia con il mondo

della distribuzione sia con player di ri-

ferimento come Amazon Fresh. Una re-

altà nativa dell'ultimo miglio, ma il set-

tore evolve rapidamente e per questo,

spiega Cantaro, "abbiamo ampliato il

nostro raggio d'azione introducendo

una funzione interna di research and

development e avviando i primi pro-

getti di mobilità elettrica, inclusi i no-

stri mezzi refrigerati". Sul piano digita-

le il manager sottolinea che "la logisti-

ca dell'ultimo miglio è diventata più ra-

pida, flessibile e soprattutto data-dri-

ven". Cambiano anche le richieste dei

clienti:"Oggi servono consegne pun-

tuali e personalizzate, monitoraggio in

tempo reale, capacità di gestire flus-

si variabili e complessi, oltre a un'otti-

mizzazione costante delle rotte". Ser-

ve innovazione"Noi abbiamo investi-

to in tecnologia proprietaria e svilup-

pato ForTms, il nostro software di pia-

nificazione e routing automatico pen-

sato per minimizzare i costi e massi-

mizzare la qualità del servizio". Un la-

voro quotidiano di gestione ed elabo-

razione dei dati che si concentra all'in-

terno di ForServicesLab "il nostro la-

boratorio di innovazione dove svilup-

piamo soluzioni data-driven e tecno-

logie avanzate. Ottimizziamo il routing

tramite algoritmi evoluti, analizziamo

le performance con Kpi personalizza-

ti, progettiamo processi su misura con

15 febbraio 2026 M.
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DANIEL GRIMALDI
MARKETING ANO
COMMUNICATION
COORDINATOR

DEL GRUPPO TORELLO

simulazioni e software tailor-made,

e miglioriamo continuamente le atti-

vità di picking e delivery grazie a mo-

delli predittivi e data analytics. Stru-

menti decisivi nella gestione di gran-

di volumi e nel controllo qualità". Que-

sto secondo caso aziendale conferma

la complessità del settore, che richie-

de una forte e continua dose di innova-

zione. Una sperimentazione continua,

visto che si lavora dentro le città: or-

ganismi sociali in costante mutazione.

E a gran velocità, conferma Daniel Gri-

maldi, marketing and communication

coordinator del gruppo Torello, fonda-

to nel 1975 in provincia di Avellino. Cin-

quant'anni di logistica alle spalle: "Fac-

ciamo i conti con l'accelerazione dell'e-

Commerce alimentare post-Covid. La

pandemia ha abituato i consumato-

ri a modelli di acquisto omnicanate".

È questo il dato che sta rivoluzionan-

do ta filiera, dove crescono "le aspetta-

tive di servizio: consegne più frequen-

ti, finestre orarie ristrette, maggiore

puntualità e tracciabilità. Un bench-

mark imposto da big player comeAma-

zon, che ha alzato l'asticella anche per

il food retail". Si traduce in "Più viag-

gi, lotti più piccoli, maggiore pressio-

ne sull'ultimo miglio". Senza dimenti-

care la "connessione con le dinamiche

di overtourism che l'Italia vive da tem-

98 15 febbraio 2026

po". Le città, comprese le periferie, non

sono più la somma di case, uffici e offi-

cine -in senso lato- ma distese di B&B

e appartamenti turistici. Un tema po-

litico caldo in tutto il mondo. "Ha im-

pattato sul nostro modello operativo

e sui rapporti con i clienti, che sempre

più consapevolmente sono alla ricerca

di un partner logistico strategico -sot-

tolinea Grimaldi-, in grado di gestire la

catena distributiva dall'inizio alla fine:

ritiro, stoccaggio, picking, distribuzio-

ne e consegna finale". Un cambiamen-

to che comporta il passaggio da "sem-

plice trasporto a servizio logistico in-

tegrato" e "un maggiore coordinamen-

to con piattaforme gdo, CeDi e punti di

vendita e un focus su puntualità, affi-

dabilità e gestione dei picchi. 1 flussi

non sono più regolari e la capacità di

gestire l'incertezza diventa una discri-

minante nella scelta del partner logi-

stico". Infine, una maggiore integra-

zione informativa: "scambio dati più

strutturato, slot di consegna, tracking

e kpi di servizio". Aumentano anche le

criticità: "tempi sempre più compres-

si, anche a causa delle regole di distri-

buzione nelle aree urbane; finestre di

consegna sempre più strette e il tema

spinoso delle code ai CeDi". Un sosten-

go arriva dall'Ai, che "nel breve periodo

è un fattore competitivo per chi investe

prima; nel medio-lungo termine diven-

terà un requisito minimo di mercato,

soprattutto per lavorare con le gran-

di insegne della gdo e competere con

gli standard imposti dai big player glo-

bali". Non se ne può fare a meno, ma,

conclude il manager, "c'è un tema le-

gato alla formazione". I tre casi azien-

dali confermano che oggi bisogna con-

frontarsi con la transizione energetica

e digitale in un contesto urbanistico ed

economico in profonda mutazione. Le

aziende si adattano e sono anche pro-

attive, quando possibile cercano solu-

zioni in casa attraverso i propri diparti-

menti di ricerca e sviluppo.

Il modello olandese

L'esplosione dell'ultimo miglio provoca
un aumento dell'inquinamento
atmosferico, un fenomeno con ricadute
sanitarie rilevanti che aziende e
istituzioni stanno cercando di mitigare.
Una ricerca di Clean Cities sui trasporti
commerciali a emissioni zero, indica
il modello dei Paesi Bassi: in 18 città
olandesi sono state introdotte aree a
zero emissioni (Zez-F) per il trasporto
merci. I risultati sono significativi:
nel primo semestre del 2025 il 78% 
dei nuovi furgoni immatricolati è 
elettrico, contro una media europea 
ferma al 9%. Anche in Italia crescono
le soluzioni a emissioni zero. Nel
comparto camion domina ancora il
diesel, ma i dati dell'associazione Anfïa
mostrano una tendenza alla riduzione
delle emissioni, con una crescita a tre
cifre dei veicoli elettrici. E nonostante
l'allentamento delle regole sullo stop ai
motori termici previsto nel 2035 deciso
dalla Commissione Europea il sistema 
continua a investire in flotte più green:
dai combustibili alternativi all'elettrico,
fino alle prime sperimentazioni
sull'idrogeno.

MATTEO CANTARO
COO DELLA FILIALE DI

MILANO DI F RSERVICES ry
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ECONOMIA E FINANZA: GLI ORARI
DELLA CAMERA / MERCOLEDI' -2-

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 15 feb - 13,30 Ddl agricoltura (Agricoltura) 14,00 Ddl

delega riforma ordinamento forense (Giustizia) 14,00 audizioni Unrae; Federauto; Anfia;

Assopetroli-Assoenergia; Federchimica-Assogasliquidi; Federmanager su

Regolamento emissioni C02 veicoli leggeri nuovi (Politiche Ue) 14,30 question time

ministero Infrastrutture e Trasporti (Ambiente e Lavori pubblici) 14,45 audizioni Ance;

Italia nostra; Archeologi; Amici della terra; Aidia su Ddl delega revisione codice beni

culturali e del paesaggio (Ambiente e Lavori pubblici) 15,00 question time ministri (Aula)

15,00 audizione Legambiente e Wwf su Dlgs direttiva tutela penale ambiente (Giustizia).
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ADV

H O M E  CHI SIAMO

di Marco OriolesSTARTMAG » MOBILITÀ » Auto europee in crisi: l’Ue allenta il bando 2035 e cerca di salvare la competitività. Report Ispi

Auto europee in crisi: l’Ue allenta il bando 2035 e
cerca di salvare la competitività. Report Ispi
L’industria automobilistica europea è in crisi per la transizione elettrica lenta, la concorrenza cinese e gli obiettivi
climatici irraggiungibili: ora l’Ue corre ai ripari con un piano di sostegno e allentando il bando ai motori endotermici dal
2035.

15 Febbraio 2026 15:48

L’automotive europeo sta attraversando una delle crisi più serie della sua storia recente, scrive Antonio Sileo in un capitolo intitolato “Auto europea: verso una correzione
di rotta?” incluso in un nuovo rapporto Ispi dedicato alla sicurezza energetica.
La domanda di auto, soprattutto quelle elettriche, cresce molto più lentamente di quanto previsto dal Green Deal, mentre i costruttori cinesi guadagnano terreno con
prezzi aggressivi e un’offerta sempre più ampia.
Il risultato è una perdita di competitività, tagli di posti di lavoro e investimenti in bilico. Per provare a invertire la rotta, osserva l’autore, l’Unione Europea ha aperto un
dialogo strategico guidato direttamente da Ursula von der Leyen e ha varato un piano d’azione per sostenere il settore.
Allo stesso tempo ha dovuto fare marcia indietro su alcune regole rigide, in particolare sul famoso “bando” alle auto a benzina e diesel dal 2035.
Una crisi che non accenna a finire 
Il settore auto europeo è in affanno da tempo. Le vendite di veicoli elettrici arrancano, lontane dagli obiettivi climatici, e l’arrivo massiccio di marchi cinesi sta cambiando

Newsletter
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gli equilibri.
Fabbriche che riducono turni, esuberi annunciati, investimenti congelati: la situazione è ormai strutturale.
A gennaio 2025 la Commissione ha deciso di affrontare il problema di petto, aprendo un tavolo politico di alto livello proprio con von der Leyen in prima linea.
Il piano in cinque mosse per non affondare 
Dal dialogo, rimarca Sileo, è uscito un piano d’azione concreto, organizzato attorno a cinque pilastri: più innovazione e digitalizzazione, una transizione verso la mobilità
pulita, catene di approvvigionamento più solide, persone formate e protette dal punto di vista sociale, regole di gioco uguali per tutti.
Tra le misure annunciate ci sono un’Alleanza europea per i veicoli connessi e autonomi, un miliardo di euro di fondi Horizon Europe per ricerca e sviluppo, programmi di
leasing accessibile per chi ha meno risorse, regole più severe sull’origine dei componenti nelle misure anti-dumping e un’attenzione maggiore al riciclo dei materiali delle
auto.
Le prime correzioni
Ancora prima di pubblicare il piano, l’Ue ha dovuto correre ai ripari sul Regolamento CO2 del 2023. Gli obiettivi 2025 erano ormai irraggiungibili: senza abbastanza
vendite di elettriche, i costruttori rischiavano multe pesantissime anche sulle auto tradizionali.
La soluzione è stata spalmare le penalità fino al 2027, dando un po’ di ossigeno. Ma era solo l’inizio.
Addio (parziale) al divieto totale del 2035 
La pressione è arrivata da più parti: Germania in testa, PPE, Italia insieme a Polonia, Ungheria, Slovacchia, Repubblica Ceca e Bulgaria.
Alla fine la Commissione ha anticipato di un anno la revisione del regolamento e ha proposto un aggiustamento importante: dal 2035 non più 100% di emissioni zero, ma
90%.
In pratica si potranno ancora vendere auto a benzina, diesel, ibride plug-in e range extender, a patto di compensare le emissioni con crediti (acciaio verde europeo, e-
fuels, biocarburanti). L’obiettivo al 2030 è stato abbassato dal 50% al 40%.
Mario Draghi, già nel suo rapporto sulla competitività, aveva detto chiaramente che il mercato non stava seguendo il copione previsto: infrastrutture di ricarica
insufficienti, batterie e semiconduttori che non decollano in Europa, prezzi alti, innovazione indietro rispetto alla Cina.
Che cosa ne pensano le case e i politici 
Come ricorda Sileo, Von der Leyen ha parlato di “realismo necessario per salvare l’industria”.
Le reazioni del comparto sono state miste. Acea (l’associazione dei costruttori) ha salutato un primo passo verso maggiore flessibilità, ma ha ribadito che gli obiettivi
restano irrealistici.
Anfia, in Italia, ha chiesto “fatti, non solo parole” e ha criticato l’atteggiamento rigido di Francia e Spagna.
Antonio Filosa di Stellantis è stato tra i più diretti: “pacchetto insufficiente”, manca attenzione ai veicoli commerciali, ai costi energetici e del lavoro.
Le tedesche (BMW, Mercedes, Volkswagen) vedono nella revisione un’apertura alla neutralità tecnologica e un segnale positivo, anche se chiedono ancora di più.
Manfred Weber, leader del PPE, è stato netto: “Il divieto ai motori endotermici è fuori discussione”.
Serve cambiare passo, e in fretta 
La strategia europea punta tutto sulla sostituzione rapida del parco auto con vetture a zero emissioni. Ma i dati dicono che non sta funzionando: il circolante invecchia, le
emissioni calano troppo poco, gli incentivi non bastano a cambiare le abitudini.
L’autore suggerisce di puntare di più sulla decarbonizzazione dei carburanti già oggi (e-fuels, biocarburanti avanzati), perché possono ridurre le emissioni di tutte le auto in
circolazione, non solo di quelle nuove.
Senza un cambio di rotta più deciso, il rischio è di perdere competitività, posti di lavoro e, alla fine, anche credibilità sugli obiettivi climatici.
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Quanto rischia l’Europa con la dipendenza dalle importazioni di energia. Report Wsj
L’Europa dipende sempre più dalle importazioni di energia, anche più di Cina e India. Questa …
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